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DON' AMEDEO IN ISPAGNA 


Poichè i giornali clericali. e repubbli- 
cani, che vanno d'accordo in tante cose, 
si uniscono anche. nel. designare in, tal 
modo il nuovo Re di Spagna, non vo 
gliamo disgustarli. e lo accetteremo anche 
noi, solo questo nome , tanto. più facil- 
mente che’ in'alcuni di questi' giornali ve- 
diamo far capolino la verità rispetto ai 
risultati politici ottenuti da questo prin- 
cipe nella. nuova sua patria: Don Amedeo I 
è rientrato. a Madrid, dice il dispaccio te- 
legrafico, e fu' accolto festosamente dalla 
Regina, dai ministri, dal popolo, ed ave- 
vano ragione di fargli feste, perchè nes- 
suno può. dirsi che: abbia così ben meriì- 
tato dalla. patria come questo giovine, che; 
mirando -a' fondere in. un solo partito mo- 
narchico costituzionale tulte le aspirazioni 

» incerte e confuse che si combattono frai 
| liberali spagnuoli, riesciva. a. mostrare 
che un serio e numeroso partito: si può 
raccogliere a sostegno delle idee d'ordine 
e di libertà; cosa’ che molti non crede- 
/vano possibile. Sinora si. diceva che nella 
Spagna. non: vi erano che. carlisti, isabel- 
listi,  montpensieristi e. repubblicani; il 
viaggio del. giovine Re ha mostrato che in 
\Ispagna vi sono sopratutto gli spagnuoli, 
‘i quali devono ‘essere estremamente nau- 
| seati di quell’ agilazione che. si ebbero 
sotto l'antica. monarchia. borbonica e desi- 
derosi di uscirne in qualsivoglia maniera: 

Fu commovente ed' abile ad un tempo 
il colloquio che il'Re volle avere a Lo- 
grono col vecchio duca della Vittoria, ge- 
 nerale Espartero,. e. le: nobili. parole del 
‘veterano della libertà spagnuola sono una 
cresima per la: nuova dinastia che il’ po- 
polo saprà comprendere e rispettare. 

Ma forse, dirà..taluno; credete voi che 
con questo: viaggio tutto sia-{finito e che 
la questione interna spagnuola sia sciolta ? 
Tutt'altro ! Solo crediamo che il viaggio 
del Re sia stato un passo. fortunato e possa 
essere, un. buon avviamento: a:sciogliere il 
problema. Veggasi infatti” con quale su- 
perbo: disdegno i giornali clericali e rossi 
{rattavano la” dinastia novella di Don Ame- 
deo prima. d'adesso. A. sentirli. sembrava 
che questo povero Re fosse lasciato li prov= 
visoriamentea Madrid: sinchè' fra‘ essi'sî 
avesse potutoandar' d'accordo sul da farne. 
Era wa degnazione dei partiti avversi alla 
stirpe di Savoia se questo. principe non 
era stato obbligato ancora. ad imbarcarsi 
colla. moglie! e .coi figli. Il democratico 
marchese di Castellar ‘ lo tollerava tanto 
più facilmente in quanto che l'oscurità dei 
natali del muovo Re era, un pegno che non 
avrebbe mai potuto assidersi sul.trono. più 
nobile del. mondo. Orainvece a‘che punto 
siamo ? 


Abbiamo veduto‘ una lettera di Carlo V; 
come si chiama da sè il. pretendente ,. il 
quale dichiara. che non è. ancora. suonata 
l’oradella riscossa, e per conseguenza: consi- 
glia a’ suoi amici di' fare il morto ; abbiamo 
sentito che ‘il Congresso dell’altia frazione 
monarchica, isabellisti e mompensieristi, 
andò in fumo, 0. non giunse a nessun ri- 
sultato probabilmente per la: stessa ragione 
dell’ inopportunità: dei. tempi» presenti ; in 
quanto poi al repubblicano democratico 
marchese, non sappiamo che faccia, ma 
forse starà studiando. il suo albero genea- 
logico per metterlo a fronte di quello del 
principe savoino, che nessuno conosceva 
appena: ottocento ‘anni fa. Che:cosa sono ot- 
loceùto anni per una famiglia nobile, mas- 
sime quando non sì hanno a contare in essa 
che dei Vittorio, Amedeo, dei Carlo Ema- 
nuele, degli Emanuele Filiberto, ecc. ece.? 

L'impresa cheil giovane principe Ame- 
deo si' assunse è ardua assai; mala sua 
stella 6 la stel'a della sua famiglia, non 
pare così vicina al tramonto, come. altri 
vorrebbe. Qual più: difficile assunto, non 
era quello a cui: per primo s’accinse lavo 
suo ‘e'che suo padre condusse a meta de- 
finitiva? Vi ha mai paragone possibile fra 
il raccogliere, dopo tante agitazioni che 
devono ;aver stancato il popolo: spagnuolo, 
tulli gli: onesti. a qualunque partito appar- 
tengono sotto if’ reggime’onesto d’un-prin- 
cipe nuovo che pone il piéde. nella Spa- 
gna senza rancori e senza prevenzioni col 
solo intento di metter pace, e fra il rac- 
cogliere in nazione le popolazioni dell’Ita- 
lia che non potevasi fare se non atterrando 
barriere, troni e superstizioni secolari di 
questa Italia e» del’ mondò tutfo?} 

E se Vittorio Emanuele Il bastò a tanto, 
perchè don Amedeo I non riuscirà ugual- 
mente? Non è l'animo che verrà meno a 
nessuno di questa stirpe, che non sarà tanto 
antica, come piacerebbe alisignor marchese 
di Castellar che fosse, ma che di certo 
non è decrepita come altre ch'egli dovrebbe 
ben conoscere. 


= >_> 
STAMPA. INGLESE 
Leggiamo nel Globe di Londra: 


Il Congresso della Lega della pace ha aperto le 
sue sedute ‘a Losanna. In presenza delle cause di 
scoraggiamento che subiscono i promotori ; della 
pace, è abbastanza strano che non se n’incontri 
uno solo il quale (disperi di vedere realizzati i 

| suoi voti. E nondimeno è così, Appena alcuni 
giorni or sono, nel nostro stesso paese, ina So- 
cietà che ha pertitolo: « Associazione degli ope- 
rai ‘per la pate », ‘ha tentito a Londra un meet ng 
allo ‘scopo 'di nominare la sua presidenza edi adot- 
tare dei provvedimenti per esporre i suoi desideri 
davanti al Parlamento alla prossima sessione me- 
diante 1” organo del sig. Richard. Lo: scopo è di 
stabilire il principio dell’arbitrato internazionale 
col mezzo di un’ Alta Corte delle nazioni, che sa- 
rebbe una specie di Consiglio supremo incaricato 
di regolare tutt'i ‘conflitti senza dover ricorrere 
alla guerra. - 

La Lega della pace, che si dice essersi conclusa 

recentemente a Gastein, rivestirà senza dubbio 
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BEBLIOGRAFTA 


Cenni storici sui preliminari della guerta del 
1866e sulla battaglia’ di'Custoza; pel capi- 
tano Lui Cimata, giù’ addetto al quartier 

- generale principale. — Fascicolo HH: — Fic 
renze, tipografia Voghera. 


U dettare. la storia. contemporanea. è - così 
milagevole, com’è difficile il darle l'impronta 
di quel carattere di giusta e severa imparzia= 
lità che le si addice mentre vivono. gli attori 
è gli spettatori degli avvenimenti che. si nar- 
rano, e le passioni. degli uomini si agitano 
fra partiti e pareri discordi. Vi. sono. però 
certe nature privilegiate, le quali anche fra 
codesto cozzarsi di parerî e d’individui sanno 
elevarsi in un'atmosfera superiore, nella quale 
.con mente calma e riflessiva, con raziocinio 
esatto, con-esaltezza=.sesupolosa.. espongono , 
esaminano e apprezzano quei fatti nelle loro 


particolarità , sérutandone lè cagioni intime 
per modo da' potér poi mettere il'pubblico‘in 
condizione di, raddrizzare non pochi di quegli 
avventati giudizi che l'ignoranza delle cose o 
la malafede aveva potuto formulare. In tile 
categoria di scrittori va compreso senza dub: 
| bio il capitano Chiala , il qualé va ‘altamente 
ericomiato pet la cura e' la diligente opera 
spesa nel rendere di pubblica ragione i suoi 
| Cenni storici sui preliminari della’ guerra del 
1866 e sulla battaglia di Custoza. 

‘Ond’è che noi nie abbiamo accolto con molta 
soddisfazione il secondo fascicolo , non meno 
| è'Torse più interessante del primò, in quanto 
chie in questo, dovendosi accennare ai prece- 
denti ‘ed ai prodromi' della guerra, era me- 
stieri ampiamente spaziare nel campo della 
politica per riannodare il soggetto all'insieme 
delle sue naturali attinenze. Perlocchè in esso 
solo poche' pagine troviamo consacrate al primo 
periodo degli ‘armamenti ed alla mobilizzazione 
iniziale dell’ esercitò che portava buona parte 
di questo sullà linea ‘del'Po con dislocazione 
falé chie si acconciassé facilmente a' tutte le 
combinazioni ulteriori, ponendosi ‘fine alla nar- 
razione col‘far cenno delle circostanze e delle 
ragioni che hanno condotto alla‘ nomina dél 
generale La Marmora a capo di stato maggiore 


momento; essa porterà la sua patto di sforzi per 
la chiusura definitiva del tempio di Giano. 

Simili tentativi, benchè noi ‘possiamo restare in 
dulibio sul loro suecesso, hanno Tutta Ja nostra 
simpatia. Essi saranno cordialmente secondati dalla 
classe: più, eletta dei.nostri compatrioti. 

Lo stato attuale:degli affari. sul continente non 
lascia però molto. posto alla speranza. La situa- 
zione della Francia, che non.sa ciò che vuole da 
un giorno all’altro, e ‘che manca'realmente di un 
capo iti cui possa aver fiducia, è una fonte di 
grave pericolo per l'Evropa: Nessuno può saperò; 
neppure per congettura; in qual momento ovvero 
in' qual medo gli elementi: infiammabili. che ab- 
bondano in quel paese produrranno, una; confla- 
grazione, ovvero quali saranno i loro effetti. ri- 
guardo alle altre nazioni. 

Gli avvenimenti di questi ultimi anni fecero 
svanire, con grande nostro dispiacere, le speranze 
di una pace permanente che avevano fatto nascere 
levesposizioni internazionali; l'aumento del com: 
mercio fra i popoli, ed il progresso generale della 
civilizzazione. Ahimè! bisogna cherqueste . splen= 
dide previsioni si dileguino.! Invece del progresso; 
v'è il regresso; invece dell’amicizia fraterna, v'è 
la gelosia, l'odio, la. guerra! E, benchè per il 
momento siano cessati gli orrori della. lotta, le 
nazioni non fanno sempre che mormorare e guar- 
darsi in cagnesco. ” SL VET pr 

Le potenze dell'Europa incivilita non valgono 
meglio sotto questo rapporto delle tribù selvaggio! 
che dormono colle loro lancie ed i loro: pugnali 
in mano; e che non fanno la pace che per pre- 
pararsi alla. guerra. 


[te forma più sostanziale che. quella di questo 
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IL CONGRESSO PREISTORICO 


Si legge nella Gazzetta dell'Emilia in. data 
di: Bologna, 2: 


La' città ieri era in festa. Le bandiere nazionali 
sventolàvano per ogni dove: Un movimento inso- 
lito notavasi per le: vie fin. dal mattino; essi. ac 
crebbe' poi dopo il meriggio essendovi molta cu- 
riosità di vedere gli illustri scienziati che si re- 
cavano, al Congresso, 

La seduta d’inaugurazione fu veramente solenne. 
La grande aula della biblioteca alla R. Università 
era disposta ammirabilmente, Due gallerie speciali 
furono costruite in legno da un' capo all’altro della 
sala, sullo' stile di‘ quelle già: esistenti. lateral- 
mente. Esseverano destinate perl le persone che 
avevano: biglietti speciali. Nel mezzo. della sala 
sorgeva, da una parte il banco della, presidenza, 
e di fronte-era collocata la. sedia destinata. al 
principe Umberto, presidente onorario. 

La sala era ornata di festoni e bandiere di 
ogni nazione' intrecciate con la bandiera italiana, 
ed in mezzo vi stavano gli stemmi delle varie 
nazioni; sopra'ciascuno di tali trofei ‘erano iscri- 
zioni che rammentavano le date e le località ove 
ebbero luogo i precedenti Congressi preistorici. 

Prima dell'ora fissata per l'apertura, le gallerie 
pubbliche e private eran già occupate da numerosi 
spettatori, fra cui notammo parecchie. signore. 

Nella sala eranvi già’ moltissimi membri del 
Congresso è varie signore inglesi e svedesi. Dé- 
corazioni d’ogni sorta si vedevano al petto o al 
collo ‘della: maggior parte degli scienziati. 

Al tocco în punto, entravano nella sala il'pre- 
fetto,y ed vil sindaco della nostra città, il presidente 
del Congresso; conte Gozzadini, e) il! segretario; 
prof. :cav. Capellini, cui facevano seguito gli altri 
membri della Commissione, il sindaco di Ravenna 
e il comm. Worsaae, consigliere intimo del re 
di Danimarca. i 

AI loro ‘ingresso la banda civica, chie molto 
opportunamente era stata posta fuori della sala, 
intuonò l'inno delle nazioni scritto dal maestro 
Antonelli, ‘ed era cosa singolare il sentire la mar- 
cia reale-italiana confusa. con la. marsigliese e 
l’inno austriaco! 

Finita la musica, il. comm. Gozzadini lesse con 
voce ferma. e chiara il discorso inaugurale scritto 
in lingua francese. Disse dei motivi per cui venne 
preferita Bologna a sede del Congresso; diede il 
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dell'esercito ‘e' del generale Petitti ad'aiutanté 
generale! 

Iii questo’ secontdlo fascicolo si' entra, per 
contrò, ‘nel cuore dell'argomento militare; esa- 
minandosi con amalisi mintita' e particolareg* 
giàtà, lucidità di' esposizione e temiperanza di 
giùilizio, come ben si addice a chi si assumè 
l’arduo' compito di‘serivere gli annali‘di ieri, 
tutto' quantò si riferisce agli apparecelii mili- 
tari che dovevano precedere il periodo dell’o+ 
perazione. Per certo; nessùno meglio dél'no- 
siro autore' poteva riuscire in siffatto lavoro; 
poichè la posizione da lui avuta’ durante la 
campagna di' guerra: del 1866 presso il quar- 
tier generale principale, ed i rapporti intimi 
che lo legano a tutti gli eminenti personaggi 
chè ebbero parte precipua ‘nella preparazione 
e nella ‘condotta della guerra gli diedero mézzo 
di scrutare ed anatomizzare tutti i fatti nella 
loro essenza e nel'loro svolgimento, e perciò 
noi riscontriamo questi non solo esposti quali 
sì manifestarono al pubblico, ma avvalorati ed 
appoggiati da documenti particolari, ch'egli 
ebbe la fortuna di poter leggere e pubblicare 
integralmente od a frammenti. 

Nel primo capitolo del Il fascicolo, il quale 
è sesto nell’ordine progressivo del lavoro, tro- 
viamo una diffusa biografia del: generale La 


Per gli annunzi in 4" pag. rivolgersi all’ 
di A_D'Feitioni, via della Maddalena; 46 e 47 ed alle Sì 
Toledo, 53 ed'in’Firenzé!'via Cavour, 27 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roina, all Ufficio del Giorkiale, via'S. Mavia' in' Via, N. 38, 
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Gili abbonamenti che si prendono per' l'este. 
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benvenuto! agli scienziati, dicendo oro : venite a 
spandere- i: tesori: della ‘scienza qui, ovè i vostri avi 
venivanora raccoglierli. Parlò: con molto ordine te 
dottrina delle. ricchezze:-preistoriche.. scoperte-in 
Italiae degli. uomini: che più contribuirono. a tali 
scoperte. Toccando infine dell'esposizione d'antro- 
pologia, fecè rilevare l'incoraggiamento dato per 
essa dal governo, che assegnò i fondi nedessali, 
e rilevòvil molto utile ch’ essa potrà: procurare; 
prestandosi ad'osservazioni comparative della mas- 
Sima;importanza, Chiuse il:suo dire, eccitando gli 
illustri scienziati qui convenuti a rendere memo- 
rabile questa quinta sessione dei Congressi inter- 
nazionali d’ archeologia preistorica, come memo- 
rabile rimarrà questo giorno negli annali scienti- 
fici di Bologna; che! oggi può a buon diritto ri- 
vendicare il suo antico titolo di dotta! 


Un applauso: unanime! salutò .il discorso dell’il- 


lustre Gozzadini, 

Ebbe quindi, la. parola il‘prefeito; conte Barde- 
sono, il quale espresse la compiacenza che pro- 
vano il Re e.l’Italia per l'onore fatto a Bologna 


dagli scienziati d'ogni parte d'Europa. Tali sen- |. 


timenti disse dividere eziandio ‘S. E. il ministto 
della pubblica istruzione, il quale, trattenuto da 
affari di Stato,, non' potè assistere all’inàugura= 
zione, però ha fatto sapere che si troverà a Bo- 
logna il giorno 4corr. ; è così pure il presidente 
onorario, S. A. R. il Principe Umberto, potrà con 
formare tali sentimenti di persona, dovendo ve- 

ire ‘a Bologna nella corrente settimana per pren- 
der parte alle sedute del Congresso. 

Le parole dell’egregio rappresentante del governo 
vennero accolte pur esse. con applausi; da tutta 
l'adunanza. 

Alzavasi infine il comm, Worsaae, ed a nome 
di S. M. il re di Danimarca, che disse avergli 
conferita una speciale missione, salutò i membri 
dél Congresso, cui porse anche un ringraziamento 
‘per ‘essersi nel'1869 riuniti a Copenaghen ; indi 
rivolse un salito alla bella Italia ed alla. celébre 
Università di Bologna. 

Il conte Gozzadini ringraziò | tanto il: prefetto 
quanto l’incaricato dele di Danimarca; e dichiarò 
levata là seduta; avvertendo tutti i congregati. che 
s'andava.ad inaugurare l’esposizione. 4 

Il prof. Capellini annunziò i nomi di.vari illu- 
stri personaggi giunti. per prender parte al Con- 
gresso, e che nella sera sì sarebbe tenuta una se- 
duta privata all’Università per) procedere all’ele- 
zione ‘della presidenza. È 

L’adunanza si sciolse’al grido di : Viva.it Prin 
cipe Umberto ! 

Ti ————_—__@@ 


IL NAUFRAGIO DELLA MAEGERA 


I giornali inglesi. pubblicano. il. seguente 
estratto da una lettera di. uno, degli ufficiali 


della Maegera,naufragata nell'isola di S. Paolo, 


nel mare delle Indie: 


San' Paolo} 1° luglio. 

Grazie ‘al cielo, eccomi sano‘e salvo:sulla terra, 
coi miei ‘abiti e le mie: valigie; Spero che nessun 
dispaccio vi avrà spaventato. Cara madre; quando 
siamo stati.a metà strada dell’ Australia, a,più di 
1100: miglia: distanti dalla terra, su,di nn, mare 
senza orizzonte, la nave incominciò ad affondare. 
Lo scafo era tutto forato come una vecchia pene 
tola. Noî ci siamò allora diretti verso l'isola più 
vicina. Fortunatamente, la' Provvidenza c’invidun 
vento favorevole durante "la nostra corsa ; la nave 
affondavaa vista d'occhio, si mise manvalle pompe, 
male braccia mancavano ; 5’ impiegarono allora 
delle-pompe;a vapore Tutto era- usato in, quella 
nave. Esse. si. ruppero,. ben» presto: Infine, dopo 
dieci, giorni d’angoscia, arriviamo all'isola. Ad un 
tralto un vento contrario incominciò a soffiare, 
avevamo perdute le nostre àncore. La nave è get- 
tata sugli scogli. Noi non avevamo più alcuna 
speranza di salvezza, To aveva‘ già indossata la 
mia ‘cinturà ‘di salvataggio, come ultima:speranza. 

La Provvidenza ‘venne ancora in mostro soc- 
corso e ci liberò dagli: scogli; ‘andiamo allora;a 
dar fondo”sulla sabbia. della costa, tutti. sani e 
salvi, col vino,le provvigioni ,.i, nostri effetti, i 
libri, ece. 

Viviamo ora come nuovi Robinson sotto tende, 
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Marmora, nella quale ‘si rivela in ‘tutto fl'suo 
valore quella spiccata figura-ch’ébbe' parte ‘tanto 
împortante negli avvenimenti ‘nazionali’ che'si 
svolsero dal 1848 in poi. Senonchè-11’Ghiala; 
staccandosi ‘dal’ sistema ‘tenuto “da ‘altri autori 
che scrisséro ‘sulla ‘vita‘e ‘sullé‘ virtù: di'quel 
personaggio, favastrazione dall’amministratore 
e dall’uomo politico per tratteggiarlo esclusiva 
mente come uomo'di guerra, giovando appunto 
ch'egli sia come’tale conosciuto, acciò il let- 
tore possa apprezzare-il valore del'capo di'Statò 
maggiore dell’ esercito durante la campagna, 
di cui si vogliono esporre î preliminari: Con 
ciò, mentre si è fatto’ quanto‘ era imposto dal 
carattere speciale del lavoro, sì è anche resò 
um giusto tribuso di riverenza'ad un uomo 
che tutto se stesso consacrò alla patria, un 
tributo d’onoranza all’esercito subalpino, la cui 
organizzazione nélle guerre nazionali di Crimea 
si ‘lega tanto strettamente a chi, com'opera in- 
defessa e con affetto costante, attese-al suo 
ordinamento materiale e morale e seppe gui- 
darlo a gloriose imprese. 

Una delle‘ più controverse questioni che 
siansi dibattute intorno'alla campagna del1866 
si ‘è quella che ha tratto al disegno di guerra, 
parteggiando taluni per l’attacco principale dal 
Po, altri per quello dal Mincio; e noi ricor- 


io devorio pagaréi 


ovvero nelle grotte. L'isola è bella ‘i 

lîogo, ma piuttosto arida: Vi 60 diete 
selvatiche e molti pesci; ‘si prendono i Fim 
a dozzine. Abbiamo ora'vuotata la nave di tutto 
cid. che contenevà. Essà'è complelamiente: marcia 
e-forata come uno sfaccio» Quando! si (persa ché 
gli era affidata la vita. di - 350 uomini! Non si 
può farsi un'idea di. ciò che abbiamo sofferto fia 
sicamente e moralmente da due seltimane a ques 


Sta parte. Le navi. chi in Chi 
p I è vanno in China, a i 
ed in Australia passano ta pi dado 


S È in VISI x 
isola. Noi ne abbiamo vedute dine. Frigia 
ci'siamo potuti ‘fai’ udire, Alla prossilità occa- 
sione invieremo i nostri ‘dispacci con uti difficiala 
edvalcuni uomini; în'attesa che una nave del go- 


Verno,.ci, Venga ai cercare; Abbi viveri 
pesa cia Vano amo viveri per 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


i (V) Firenze, 2'ottobte. — Voi ‘volete! che 
io ripigli l’officiò di vostro corrispondente fio: 
rentino, dal quale mi' ritrassi dopo' di avervi 
scritto due' solè' lettere! allorché l'Opinione abi 
bandonò questa città. La" contosia vostra’ su 
pera l’indolenza "mia, eviò ripiglio la’ perinia'e 
mi metto all’opra'con tutto il'mîo buon'volete, 
È ce ne vuol di’ molto, ‘ sapete,‘ per. “mandar 
giù una-lettera da qui; dove non” accadé Quasi 
mai: nulla‘ clie possa'interessate i lettori di'un 
giornale essenzialmente politico; dove si vive 
una’ vita ‘tranquilla; paesana paesana, operosa 
e senza lotte, senza contrasti; senza‘ passioni 
politiche in cozzo, senza altriti e pettegolezzi 
municipali in gioco. A misura che la capitale, 
come si*dice, se ne va; noi ‘ci par'distornare 
alle ‘modeste’ e ‘serene ‘abitudihi* di ami” fa: 
solo che ci sentiamo -più ad agio nella nostra 
città così rifatta e riabbellita;. in: cingue:anni, 
dalla: operosità: pubblica. e. privata. Le: quali 
non cessano perchè. la. capitale: se. ne va în 
più spirabil aere; anzi; quasi-ripetendo-il' mito 
di Anteo, voglion. mostrare, .che.. acquistano 
muovo vigore e forza dopo: la tegola del tra- 
sporto cascataci d’un tratto fra capo e collo. 
Ma, oltre a questo, non. c'è altro qui che metta 
il conto di esser narrato ai lontani; e, al ve- 
dere, siamo, sotto questo. aspetto, un disgra- 
ziato paese. Non abbiamo nemmeno la minac- 
cia di un congresso, neppur l’ombra di una 
esposizione, e dobbiamo starcene contenti alla 
prosa, del viale dei Colli e'dei' sorbetti di 
Moroni! 

Torino ha avuto l'apertura del’ Cenisio e 
un mezzo congresso'di giornalisti, che è ter- 
minato con due duelli. Bellano il congresso 
batologico. Bologna ha il-congresso preistorico. 
Qui' di preistorico ‘non abbiamo che le fioraie 
eil: trasporto dei cadaveri. Napoli poi — fortu- 


sato paese — haayuto.un congresso: di pe- 


dagoghiî, uno di tipografi, uno di notai, con 
le relative esposizioni di lavori; didattici e ti- 
pografici e di protocolli, senza contare l’espo- 
sizione marittima e la crisi nel palladiò. Qui 
il palladio ;è come se non esistessè ‘è’ ‘anela 


{solo, il.momento che una provvida' legge fac- 


rcia risparmiare a ogni galantuomo, che è 0b- 
bligato a farne parte, cinque! lirè* per man- 
dare un cambio a tutelare le libere istituzioni. 

Dobbiamo dunque rassegnarci ‘al nostro nulla 
e starcene come la chiocciols, contenti nelle 
abitudini del proprio guseio; contenti che i 
privati fabbriclino, che lè industrie prosperimò, 
che il'Munîcipio layori'e'che'si facciano punti 
congressi e poca politica. 

Il nostro Municipio si radumò”)’altro ieri a 
sera; è in qualche ‘ora risolse moltissimi ‘affari, 
quasi tutti importantissimi, e per lo meglio, 
del Comune. Rigettò certi reclami tendenti a 
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diamo le molteplici’ pubblicazioni ‘che’ 'si' sono 


fatte ‘sull’argomento*con'imoltà autorità dagli 


stessi’ generali‘ La-Marmora ‘e’ Cialdini! dopo 
l'insuccesso di' Custoza. Ma! già prima:d’allera 
agli ‘studiosi delle’ faccentle militari ed*a chi 
era! addentro' nelle segrete ‘ dose ernsi rivelata 
l’esistenza dei due partiti‘ fin da quando vil 
La-Marmora, ordinando’ studi per’ fortificare 
Lonato e Cremona accennava 'al volere su ‘quelle 
piazze far perno per operare’ da occidente; e 
Fanti èontraordinando quegli: stnudì allorchè 
tenne ‘il portafoglio della’ guerra e preòccu- 
pandosi! di Bologna, si* chiarì partigiano di 
operare ad est verso il basso Po. Più tardi 
nel 1862 direttamente interpellato dalla‘ Coni- 
missione superiore dî difesa intotno' al sistema 
difensivo da adottarsi ‘rimpetto all’Avstria, il 
generale ‘La-Marmora confermò: le sue ‘primi- 
tive idee, ed il generale Cialdini si manifestò 
caldo partigiano: delle ‘idee'del' Fanti, €spri- 
mendo’ fin-d’allora la necessità di trasportare 
la capitale a Firenze, trasferimento dalai più 
tardi così eloquentemente patrocinato în Se- 
nato. — Questa diversità di vedute fra i. due 
più ‘eminenti generali dell’esercito doveva es- 
sere ‘oggetto di preoccupazione por tutti e lo 
fu specialmente pel generale Petitti il. quale 
amico dell’uno e dell'altro: poteva: utilmente 
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j 
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° politici, m: 


far. modificare il tracciato dell’ultima parte che 
rimane a costruirsi dello splendido viale c 
cinge tutta la città, quella parte fra porta al 
Prato e la Fortezza, che si chiama viale Prin- 
cipe Umberto; (essa sarà. tel 


molto. AR 
Fissò di stabilire sopra un miglior sistema 
la contabilità comunale, e ne incaricò una 


Giunta, comp: 


dî ragioneria applicata ai servigi pubblici. Con- 


L'agitazione parlamentare a Madrid intorno 


he | al presidente dell’ Assemblea continua ad es- 


sere vivissima. Quest’oggi venne proposta come 
mezzo di conciliazione la candidatura del.ma- 


rminata fra non | resciallo Serrano, ma senza, successo, Le Cor- 


tes terranno una seduta domenica per proce- 
dere alla elezione della presidenza provvisoria. 


I giornali spagnuoli sono pieni di descri- 


osta nè di avvocati, nè d’uomini | zioni delle festose accoglienze fatte: al Re Ame- 
a di persone assai sapute delle cose | deo in Sarragozza. Il giovine e popolare so- 


vrano fu ricevuto con grandissimo entusiasmo, 


‘cesse ad una Società inglese di costruire una | e qui non riferiremo tutti i particolari della 
ferrovia a cavalli la quale conduca sul viale dei | festa, giacchè ci converrebbe ripetere ciò che 
Colli; e finalmente accordò un sussidio annuo | fu scritto a proposito dell’ingresso del Re in 


di diecimila lire ad una Società che qui si 


altre città di Spagna. Un fatto però vogliamo 


costituita per migliorare le condizioni del tea- | notare perchè è assai caratteristico. L'alcade 


tro drammatico in Italia. —— — 
E tutto questo senza che si dimettesse nes- 


sun assessore, nessan consigliere; senza nes- 
suna protesta e nessun discorso più o meno 


(sindaco) di Saragozza appartiene. al partito 
popolare. Cionnondimeno si recò incontro al 
Re e lo salutò con un discorso, in cui, senza 
tradire le proprie convinzioni, seppe rendere 


ciceroniano ! Il Municipio di Roma ha tutte le | omaggio alle eminenti virtù del monarca. 


ragioni di guardare dall’alto del Campidoglio, 
con un sorriso di disprezzo, questi discendenti 


.. Un dispaccio da Filadelfia, 29, (sera) reca 
che la Commissione dell’Alabama si è orga- 


di cardatori di lana e filatori di seta, che fanno | nivrata sotto la presidenza. del. conte Corti. 
i loro negozi così alla buona e alla spiccia, | putti reclami che hanno un’apparenza di ve- 
senza rettorica, quasi come il tempo fosse day- rità saranno “ammessi ad essere discussi. Le 


vero denaro! 


sedute si apriranno ai primi di dicembre. La 


Giorni sono nella sala della scuola di de- | commissione si è aggiornata sino al 14 no- 
clamazione in via Laura — luogo che Par- | vembre. 


rebbe destinato a un meeting 0 ad un con- 
gresso — ci fu una piccola riunione; modesta, 
senza apparato, senza chiasso, @ pure degna 
di rispettosa ammirazione, come quasi tutte le 
cose modeste, senza apparato e senza chiasso : 
un esperimento di lettura, recitazione e mu- 


La Freie Presse del 4° pubblica i telegram- 
mi seguenti: 

€ Berlino; 30. — Il principe Bismarck è 
qui aspettato giovedì. Sono incominciate delle 
conferenze per una farmacopea per tutto l’im- 


sica dato da fanciulli nati ciechi ricoverati nel pero tedesco, 


Pio Istituto di questa città. Quei fanciulli leg- 
gevano con l’aiuto delle dita parole e musica 
scritte in rilievo e ripetevano tutto fedelmente; 
recitarono una commediola e costruirono dei 
panierini intrecciati e fiori artificiali con molta 

erfezione ; suvnarono-it-pianoed_il violino e 


commossero gli uditori, specialmente un bam- 


bino di sette anni, che accompagnava un altro 
fanciullo, suonator di violino, esecutore felice 
di una appassionata melodia (belliniana, 

Jo fui invitato a questo... dirò \così ,. con- 
gresso alla fiorentina, e ci andai, e non posso 
tenermi dal dare «un bravo di cuore a quei | 
che lo promossero: 


NOTIZIE ESTERE 


Constatiamo con dispiacere, scrive la Patrie 
del 4°, che î negoziati relativi al trattato do- 
ganale sono sempre più impediti dalle esigenze 


ì 
| 


€ Monaco, 30. — Il deputato Kolb ha fatto 
alla Camera la proposta di pregare il re che 
venga presentato ‘alla Dieta attuale. un pro- 
getto, di legge relativo. alla separazione dello 
Stato dalla Chiesa. 

« Lisbona; 20. — Il. governo adotta ener- 
- gici-provvedimenti--per- reprimere 1’ insurre- 
zione di Goa, » 


(Corrispondenza particolare dell’OrINIONE) 


(G) Parici-VERSAILLES, 30 settembre. — 
Le settimane si succedono, i mesi passano e 
gli ‘articoli complementari del trattato di pace 
di Francoforte sono ancora allo studio. Si an- 
nunziava ieri a Versailles l’arrivo del sig. de 
Clercq, uno dei. plenipotenziari incaricati di 
proteggere e difendere gli, interessi francesi 
nell’antica città libera di Allemagna, Il con- 
gresso: di Francoforte (se congresso vi ha) non 
procede dunque più presto che il definitivo 
scioglimento della convenzione doganale di Al- 
sazia-Lorena tuttora pendente. Nelle regioni di- 


capricciose del gabinetto di Berlino: Da due | plomatiche si attribuisce sempre detta sospen- 


giorni sopratutto si è manifestata questa re-. 
crudescenza di cattiva ‘volontà, e si teme che 


sione alla malferma salute del conte d’Arnim, 
plenipotenziario prussiano. To. posso invece as- 


la questione non possa essere sciolta ‘senza ‘ sicurarvi che questa asserzione, sebbene fonda- 
un colloquio fra i ministri francesi ed il sig. | tissima, non è però il.vero motivo che possa 
di Bismarck. | venire invocato dal rappresentante ‘dell’impe- 
Lo stesso giornale annunzia che Chantilly ratore Guglielmo; egli.è. bensi vero che da 
è stato definitivamente sgomberato dai te-. circa due settimane il conte d’Arnim soffre al- 
deschi { cuni dolorosi attacchi di gotta, ma ciò non gli 
(4 li impedisce punto di avere-assai sovente. delle 
te di Charenton venne occupato dal 1mpe È 

sl i imento. Si stanno terminando le ripa-! lunghe conferenze sia col conte de Rémusat, 
sì 1 gli altri forti ministro degli affari esteri, come collo stesso 
Apia da dine 99 dice che l’ana-' Presidente della. Repubblica. Ed a riguardo 
lisi della pone circolare del signor di Beust, di questa sua indisposizione lasciate anzi che 


È - °-° vi narri una storiella inedita statami -comuni- 
pubblicata dal Temps, è inesatta. Nella cir- ta. da un impiegato: stesso: della Jegazione 


prussiana : non ignorerete: certo che il celebre 
dottore Mélaton, il quale alcuni anni or sono 
recavasi a Caprera presso il generale Garibaldi, 
gode di una tale riputazione che tutti i distinti 
personaggi francesi e stranieri residenti a Pa- 
rigi sì affrettano di ricorrere, in caso di ma- 
Jattie gravi, alla sua scienza così profonda. Il 
conte d’Arnim. ricordatosi ultimamente che il 
distinto medico particolare di Napoleone IIl-ri- 
cevette da Berlino due anni'or sono uno splen- 
dido regalo inseguito ad un'operazione molto 
difficile e pericolosa che' egli aveva ‘ praticato 
‘ sulla persona del conte di Goltz, allora ministro 
di Prussia a Parigi, affetto di un canchero in- 
curabile alla lingua, fece pregare il celebre di- 
scepolo d’Ippocrate a volersi recare presso di 
lui, ma la cronaca maldicente -dell’aristocra- 
tico sobborgo di Saint-Germain arriva persino 
a voler far credere chevil dottor Nélaton se 


colare non è fatta menzione della Francia. 
Gl’ individui condannati alla deportazione 
dal terzo Consiglio di guerra a Versailles fu- 
rono trasportati al forte Boyard, nella rada 
dell’isola d’Aix. Fra essi vi era Assi e Grousset. 


Il Journal de Bruvelles smentisce la voce 
del ritiro dei ministri Kervyn e Wasseige. 

Una deputazione del comitato delle ambu- 
lanze ha consegnato al Re un indirizzzo ed 
una medaglia per ringraziare il Belgio ed il 
suo sovrano delle ‘cure prodigate ai feriti du- 
rante la guerra. Il re rispose in termini be- 
nevoli. î 

Il signor Bruce, segretario di Stato al mi- 
nistero dell’interno (inglese) in un discorso 
pronunciato a Greenock , ricapitola gli avve- 
nimenti dell’anno, e sostiene che la condotta 
del. ministero; nelle quistioni franco-prussiane, 
dell’Alabama e di Russia, fu superiore ad ogni 
critica, 
ee [_ ___1ÀRpRRÉKEh]hDhm)vm||Uubaa 
intromettersi per venire ad un accordo. Ciò 
che egli. procurò di fare come. risulta da al- 
cuni brani di corrispondenze. riportate,e pas- 
sate fra il.marzo ed il maggio, 1866 fra La- 
Marmora e Petitti, Notevole sopratutto è una 
lettera di Petitti del .24 maggio: nella quale, 
dopo avere conferito. col generale Cialdini pro- 
pone. una specie di compromesso, come jlo de- 
finisce il Chiala, acciò delle 20 divisioni che 
sì volevano: mobilizzare 8 fossero . assegnate 
‘per eseguire non. più una. diversirne, ma una 
operazione speciale sul basso,.Po, sul risultato 
della quale, Cialdini non aveva più alcun dub- 
bio. perchè dopo; aver. studiato la questione 
sotto tutti gli: aspetti, egli era, persuaso. che 
avrebbe passato il Po, senza fallo e senza 
troppo sangue. — Ad:ogni modo è chiaro che 
nè il La-Marmora, cedeva di buona voglia alle 
idee del Cialdini, nè questi era del tutto sod- 
disfatto, ma solo aveva accolta la proposta, di 
operare sul Po; con 8 divisioni, non potendo 
disporre di forze maggiori. Questo capitolo 
che rivela fatti fino ad ora mal noti e poco 
noti riesce oltremodo interessante così per 
l’argomento come per la copia dei documenti 
sui quali si appoggia ed a lode dell’ autore 
dobbiamo constatare come i fatti vi siano espo- 
stî non solo con lucidità e chiarezza, ma_egli 
sadoperò una imparzialità perfetta sia mel ri- 


| ne stette tranquillamente ‘a casa sua; rispon- 
| 


portare i criteri sui quali i generali La-Mar- 
mora e Cialdini riposavano il loro parere di- 
verso. circa il disegno, di guerra, sia. ncll’ap- 
prezzamento. dei documenti che a lui fu dato 
di consultare. 

Gli apparecchi, della guerra ;sono ampia» 
mente sviluppati in tre speciali capitoli: L’o- 
pera, del. ministero, le truppe mobilizzate, ed i 
volontari. ..., 

Nel primo, constatato in, quali . condizioni 
meschine si troyava l’esercito, allorchè il 5 
maggio .si operò il concentramento. iniziale 
sull’Adda e sul Po, il lettore è condotto man 
mano all’esame di tutti i provvedimenti presi 
e dell’opera laboriosa, compiuta pel richiamo 
delle classi, la. costituzione, dei depositi, .l’in- 
cetta. di circa 25,000 cavalli mancanti, l’ar- 
ruolamento del treno borghese, il completa- 
mento della forza deì vari corpi, i quali pel 
passaggio dal piede di pace a quello di guerra, 
richiedevano un aumento di 2446 ufficiali e 
454,327 individui di bassa forza, la riforni- 
tura dei magazzeni, i quali, nel momento nel 
quale dovevasi provvedere il vestiario e , dare 
per intero il corredo a quasi 370 mila uomini, 
scarseggiava dell’occorrente per effetto di una 
limitazione di spesa imposta dal. Parlamento 
nei bilanci nel 1865, e 1866. Aggiungasi. a 


tutto ciò la creazione di altre qualtro divisioni, | 


| dendo al diplomatico, prussiano « che i suoi 


« malati francesi gli occupavano tutto ìl suo 
« tempo. » Checchè ne sia, il signor Nélaton 
prodiga attualmente le sue cure all’ex-dittatore 
di Tours e di Bordeaux, il signor Gambetta, 
tuttora costretto a, stare in letto. i 

Ritorno adesso alla convenzione doganale di 
Alsazia-Lorena. Gli ottimisti, i quali godono 
il raro privilegio delle confidenze del. presi- 
dente della repubblica, annunziano a voce alta 
come imminente la ;sanzione del. trattato in 
discorso che interessa tanto la Francia quanto 
la Germania stessa. Senza dividerne il parere, 
io devo però, in qualità di fedele cronista, ri- 
ferirvi che le esitazioni persistenti del principe 
di Bismarck si attribuiscono ad alcuni punti 
del trattato non schiariti ancora abbastanza. 
Malgrado tutto ciò e secondo quanto mi. veniva 
ieri stesso comunicato da questoministero de- 
gli affari esteri, non vi ha dubbioche le trat- 
tative riescirarino soddisfacenti e fra non molto. 

La fusione dei Borboni di Spagna, della 
quale già vi parlai in altra mia corrispon- 
denza, non è che parziale. I carlisti, che rap- 
presentano il principio della legittimità di di- 
ritto divino, ed i Borboni di Napoli, coi quali 
essi sono in continua relazione, rimangono 
intieramente. estranei all’accordo che. venne 
qui testè stabilito al palazzo Basilewski (seb- 
bene l’agenzia Havas si sia divertita a far 
viaggiare l’ex-regina Isabella di Spagna in 
Austria). 

E poichè ho pronunziato la parola Austria, 
vi dirò che il signor Thiers non s’inquieta 
menomamente delle. macchinazioni ordite dal 
cancelliere tedesco e tendenti ad allontanare 
la casa degli. Abbsurgo dalla politica occiden- 
tale, « Che cosa mi parlate di alleanza au- 
stro-prussiana ? (diceva alcuni giorni or sono 
il presidente della repubblica ad un certo di- 
plomatico del cessato impere). Chi è quel- 
l’uomo di Stato tanto semplice che possa cre- 
dere ad una simile utopia politica? » Ad ogni 
modo, siate ben convinti che il signor Thiers 
eviterà sempre di contrariare il gabinetto di 
Vienna, sebbene egli abbia già qualificato 
come. cieco il. cancelliere . austro-ungherese. 
Malgrado tutto ciò, mi risulta. dalla. fonte 
migliore che il presidente della repubblica 
fece consegnare all'imperatore Francesco Giu- 
seppe una sua lettera autografa , colla quale 
fa i più vivi ringraziamenti alla Maestà Im- 
periale pel grazioso regalo di cento mila fr. 
fatto alla città di Nancy (capitale. dell’antica 
casa di Lorena), allo scopo di contribuire alle 
spese di ricostruzione ‘di quel museo stato di- 
strutto dalle fiamme. Ed infatti; chi non ri- 
corda Je parole che l’imperatore d’Austria 
pronunziò al Palazzo di Città di Parigi all’e- 
poca dell’esposizione universale del 1867, ed 
in occasione del magnifico e memorabile ban- 
chetto statogli in allora offerto da questo mu- 
cipio ? Maria-Antonietta, la regina-martire, ed 
i duchi di Lorena, riposano in pace e già da 
lunghi anni sul territorio francese, 

]l signor: Giulio Simon, il libero pensatore; 
e, sotto il regno ‘di Napoleone II, uno dei 
più strenui campioni difensori delle nostre 
libertà pubbliche, si mostra oggidi un severo 
censore delle belle-lettere e dei prodoiti del- 
l'intelligenza. Mi si assicura infatti. che S, E. 
il ministro dell’istruzione pubblica; dimentico 
che egli stesso fu, non ha guari, professore 
di filosofia rivoluzionaria; molesta ‘coi suoi 
continui rifiuti e colle sue strane severità la 
maggior parte dei moderni antori drammatici 
.ed altri scrittori, sui quali egli si è arrogato 
dei dritti. Ritorneremo noi forse ai bei tempi 
della censura cesarea ?.., Pyr troppo si deve 
crederlo nel vedere sin. d’ora i rigori mini- 
steriali. colpire. i lavori i più innocenti ed i 
meno offensivi. Sotto il cessato impero, gli 
uomini del. 4 settembre scoppiavano dalle 
risa gustando La Lanterne, di Rochefort, ‘ed 
ora, sotto la INI repubblica, questi stessi uo- 
minì tremano innanzi una penna un poco.... 
energica. 

La polizia francese, . avvertita da quella di 
Ginevra, ha, dicesi, scoperta ed arrestata una 
banda di falsi monetari, i quali già da qual- 
che tempo .fabbricavano: nel: dipartimento del 
Giura dei pezzi da 20 franchi composti di una 
lega «dorata per mezzo della pila’ galvanica; 
ben inteso che vennero adottate tutte le ne- 
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la formazione dei quinti battaglioni nei reggi- 
menti di fanteria, dei. noni nei reggimenti 
bersaglieri, di una compagnia pontieri, di do- 
dici compagnie. di artiglieria di piazza, di venti 
batterie di battaglia e di otto compagnie zap- 
patori. esi avrà ancora un'idea. ben lontana 
dell’attività, febbrile che. fu. mestieri. spiegare 
per mettere l’esercito in buon assetto di guerra. 
Ma tutte le difficoltà vennero . superate tanto 
che, mentre al 5 maggio non. si. contavano 
che 70 mila, uomini ‘scarsi di materiale e di 
cavalli, alla metà di giugno, ossia alla vigilia 
della dichiarazione, di guerra, la situazione 
dell’esercito, mobilizzato contava un. effettivo 
di 240,628 uomini e 32,737 cavalli con 720 
bocche da fuoco, e queste truppe erano larga- 
mente provvedute del materiale necessario. Ma 
quanti appunti: non si mossero. all’opera del 
ministero della, guerra? L’ autore, dopo.avere 
con fina e diligente analisi esposti tutti i prov- 
vedimenti voluti dalla, mobilizzazione, sottopone 
ad esame cotali appunti, e dimostra. che gli 
inconvenienti che realmente si sono verificati 
sono imputabili alle condizioni peculiari, nelle 
quali, il paese si trovò in allora, e per quanto 
ha tratto alla lentezza della mobilizzazione, il 
Chiala a ragione osserva come sia ingiusto il 
volerla giudicare alla stregua -di quello che 
poterono fare ì prussiani nel 1870 con un or- 


cessarie disposizioni e che la più scrupolosa 


attenzione e sorveglianza viene esercitata sulla 
frontiera svizzera onde impedire l’introduzione 
in Francia di dette monete false. 

« L’ammiraglio Pothuau, ministro della ma- 
rina, occupasi attivamente di sollecitare il com- 
pimento dei lavori di difesa dei porti militari 
francesi dell’ Oceano. Il grandioso  stabili- 
mento del Creuzot prepara attualmente enermi 
placche di ferro e di rame, di cui verranno 
foderati i principali forti che difendono l’ en- 
trata dei porti di Cherbourg e di Brest. Que- 
ste vere corazze non ricopriranno però che le 
parti maggiormente esposte al fuoco di un’ar- 
tiglieria navale che tentasse un bombardamento 
per mare. 

L’ imperatrice Carlotta, della quale, già da 
qualche tempo, più non sì sente parlare, deve, 
dicesi, passare l’ inverno nei Pirenei, a Ba- 
gnères de Luchon. La disgraziata principessa 
passerà per Parigi. 

I nostri più distinti artisti francesi non per- 
dono, un momento per ultimare i loro lavori 
destinati all'esposizione di pittura, architettura 
e scultura del prossimo anno 1872; non oc- 
corre certo vi dica che i quadri rappresentanti 
i più importanti episodi della guerra franco- 
prussiana occuperanno una grandissima parte 
dello spazioso locale del palazzo dell’industria, 
vi farò per contro osservare che parlasi molto 
di un colossale gruppo in marmo. (dimensioni 
Veramente straordinarie), il quale deve rap- 
presentare, sotto forma allegorica, la Francia 
e l’ Italia riconciliate stendentesi la mano fra 
le varie ricchezze industriali e commerciali, 
alle quali deve dare passaggio la galleria del 
Moncenisio testè inaugurata; ignorasi quale 
uso e quale destinazione potrà avere quésto 
importante lavoro e nel mondo artistico se ne 
fanno anzi mille commenti. 

Le spoglie mortali del maresciallo Randon, 
ministro. della guerra e governatore dell’Al- 
geria sotto il cessato impero, morto a Ginevra 
darante il primo assedio di Parigi, sono testè 
giunte in Francia e vennero depositate a St- 
Ismier (Isère), paese natio del maresciallo. 

Il conte de Rémusat ha incaricato i con- 


soli francesi residenti nelle colonie lontane di 
mandare. al più presto in Francia e per es- 


sere ripartiti nel giardino d’acclimatazione del 


Bois de Boulogne tutti i tipi di piante esoti- 
che e di animali utili che, durante il primo 


assedio della capitale, sono scomparsi da quel 
bellissimo stabilimento. La Società d’acclima- 
tazione di Parigi ha già reso immensi servigi 


all’ industria ; essa non solo conta fra i suoi 


membri la più alta aristocrazia europea, ma 
bensì anche i più distinti scienziati di ogni 
paese. 


——»—_ 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 

Avviso. (À 
Il dì 27 settembre u. s. in Scandiano, pro 
vincia di Reggio Emilia, è stato aperto ny 
ufficio telegrafico al servizio governativo è 
vato con orario limitato di giorno. 
Firenze, 4° ottobre 4874. 


CRONACA DI ROMA 


Secondo quanto promettemmo nel chiudere 
la Cronaca di ieri, diremo due parole sull 
festa che, per gentile pensiero del. Municj > 
e in particolar modo dell’assessore Placidi, 
venne organizzata ed eseguita in occasion 
della distribuzione de’ premi agli alunni ed 
alle alunne delle scuole comunali. | © 
E questa distribuzione venne fatta.ieni 
piazzale del Campidoglio, pavesato a festa, 
inutile descrivere il magico effetto che veniva 
prodotto dalla multiplicità delle bandiere, di; 
pennoni, delle statue antiche, dalla specialità 
del luogo, dalla varietà dei colori, dalla mol- 
titudine delle signore in ricche toelette. I ro. 
mani erano da qualche tempo abituati ad ag. 
sistere alle feste con quella stessa serietà con 
cui assistevano ad una imponente cerimonia 
funebre; non un sorriso sul labbro, non un 
plauso, non un evviva; oh! erano ben triste 
le nostre feste da due lustri a questa parte, 
La festa di ieri era splendida come una fe- 
sta di famiglia, ricca di baci prodigati dalle 
madri a quelle tenere bambine che riporta- 


pri. 


tiche dell’anno. 


spazio e di tempo. 

Pronunziarono pure un breve discorso $, È, 
il sindaco Pallavicini e l’assessore Placidì. 

Siedevano nella tribuna appositamente erelta 
a destra della piazza accanto al sindaco S, È, 
il presidente del Consiglio ministro dell’in- 
terno, S. E. il ministro della marina, il comm, 
Gadda, il rettore dell’ Università, e gran nù- 
mero di assessori e consiglieri municipali, 

Fra le signore notammo la principessa Pal 


Fiano, a cui facevan corona altre moltissime 
che, con materna amorevolezza, distribuivan 
premi alle fanciulle cingendone il petto del 
nastro dai colori municipali. 

La cantata, composta dal maestro: Bornia, 


rono il premio, ambito compenso alle loro fa | 


Dopo una cantata eseguita în coro dagli 
alunni e dalle alunne delle scuole, posta în 
musica dall’esimio maestro sig. Lucilla, e ac- 
colla con continuati applausi, il ministro della 
pubblica istruzione ha letto un suo discorso 
che è stato molto applaudito e che ci spiace 
di non poter riprodurre per la ristrettezza di 


lavivini, la marchesa Lavaggi e la duchessa 


entusiasmò talmente che, quantunque alquanto 
lunga, pure se ne volle la replica, Questa 
venne eseguita con molta maestria dai filar- 
monici romani e dai professori dell’Accademia 
di Santa Cecilia. 

La sera la città fu illuminata. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ‘ufficiale ‘del’ 2 ottobre pub- 
blica : 

41° Quattro regi decreti in data del 45 ago= 
sto, preceduti dalla Relazione a S. M. per l’in- 
stituzione di scuole di arti e mestieri in Chia- 
vari, Savona, Carrara ed Iglesias. 

2. La notizia che, con reale decreto del 20 
settembre 1871, sulla proposta del ministro 


L'unica ragione per la quale venne ieri sera 
convocato: il: Consiglio comunale fu per. olte- 
nere da esso l’approvazione di una lodevolis-. 
sima risoluzione presa dalla Giunta, quella 
cioè di aprire sul prestito da essa contratto 


dei laveri pubblici, S. M. ha nominato il se- 


natore del regno, comm. Giuseppe Gadda, 
membro della Commissione per formulare un 
programma completo delle ferrovie italiane. 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 3 ottobre pub- 
blica: 

1. R. decreto, 15 agosto, che dichiara le- 
galmente costituito il Consorzio agrario del 
circondario di Bobbio. 

2. R. decreto 17 settembre, che stabilisce 
le, norme giusta le quali avrà luogo il riparto 
del. contingente fondiario nella. provincia. di 
Roma. 

3, Elenco-degli aspiranti ai posti .di com- 
putista' nelle ragionerie del ministero e'delle 
intendenze di finanza che furono riconosciuti 
idonei nell’esame di concorso stabilito col de- 
creto ministeriale, 17 maggio 1871. 


__r———r———_t 


dinamento militare molto più perfetto e di 
fronte ad una guerra riconosciuta inevitabile 
fino da principio. Ma l’esperienza di quella 
campagna non andrà perduta, e possiamo fin 
d’ora essere cérti che, mercè - l'ordinamento 
dovuto all’opera indefessa del generale Ricotti 
per l’avvenire, qualunque nostra mobilizzazione 
riuscirà pronta xe sollecita, 

Nel capo (Truppe mobilizzate) si discorre 
diffusamente dell’organizzazione dal quartiere 
generale principale e dei vari servizi, ordinati 
sotto la direzione del generale. Petitti quale 
aiutante generale, della mobilizzazione e del 
concentramento dei vari corpi di esercito ; e 
{ra le cose riportate sono, notevoli talune let- 
tere del. generale La Marmora e del generale 
Petitti, nelle quali questi insiste perchè quello 
si rechi all'esercito, mentre il La Marmora se 
ne dimostra desiderosissimo, ma impedito dalle 
faccende politiche. 

Quanto il governo abbia fatto per organiz» 
zare e secondare l’opera dei volontari guidati 
dal prode generale Garibaldi e quale. buon 
accordo sia esistito fra quest’ultimo ed il mi- 
nistero della guerra è detto nel capo decimo 
(I volontari), ;nel quale si accenna pure al 
concetto direttore che ha indotto il Comando 
supremo dell’ esercito ad affidare alle milizie 


volontarie il compito di difendere il lago di | 


îl da farsi, e più tutta la rendita futura in 
ammortizzazione del debito contratto. 
Con molta assennatezza poi fu dalla/@om- 


_____——_____——_________—=  % 


Garda ed i passi alpini che dal Tirolo immet- 
tono nelle valli lombarde, Infine nel capo uni- 
decimo (L'esercito austriaco in Italia) si parla 
del suo ordinamento e della sua trasformazione 
dal piede di pace al piede di guerra, si trat- 


suo, capo; l'arciduca Alberto; si fa cenno delle 
savie istituzioni da questi impartite per la 
condotta a seguirsi in guerra e durante î com- 
battimenti , ed infine si discorre dei. disegni 
dell'arciduca; il quale aveva indovinato la se- 
parazione del nostro esercito in due mass, © 
dalle disposizioni nostre era indotto @ 
che il maggior nestro sforzo si sarebbe pro” 
nunciato verso il Mincio, D 

Noi siamo dolenti di esserci dovuti limitare, 
per ragione di spazio, entro una cerchia troppo 
ristretta nel dar contezza di questo ; 
fascicolo dello studio storico in esame. Noi 
avremmo voluto esaminarlo più ampiamente 
per farne rilevare l’importanza ed il valore 21 
nostri lettori, i quali nell’ apprezzarne il me- 
rito intrinseco dovranno riconoscere ‘in es50 
la migliore, la più particolareggiata e la più 
coscienziosa opera che ‘fino ad ora sia stata 
pubblicata sugli avvenimenti del 1866. 


e — nl 


in favore della Congregazione di carità un cre- 
dito. di mezzo milione di lire ‘da impiegarsi 
unicamente per compiere la grandiosa fabbrica 
già cominciata dalla. Commissione de’sussidi 
nel nuovo quartiere alle Terme, Gli onorevoli 
membri che compongono ora quella Congre- 
gazione la quale ha ereditato tutti i gravissimi 
pesi: della soppressa Commissione’ de’sussidi 
senza però avere sino ad ora nessuna rendita 
o risorsa propria, a meno della; sovvenzione 
governativa che cessa . coll’anno corrente, , sì 
preoccuparono seriamente della condizione di 
quella immensa fabbrica. Essi progettarono 
pure di. disfarsene ma non rinvenendo ‘idoneo 
compratore decisero di domandare: al Munî- 
cipio.a mutuo i. fondi per poterla compiere; 
offerendo a garanzia tutto il lavoro, fatto: sino 
ad ora che ascende ad oltre 400,000 lire, ed 


teggiano il carattere e le eminenti qualità del _ 
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missione risoluto: che, mentre il lato della 
fabbrica in costruzione sulla nuova via Nazio- 
nale verrebbe portato a compimento secondo 
îl già architettato scompartimento di vasti ap- 

* olì altri tre lati sarebbero costruiti 
partamenti, gli altri tre lal 6 à 
in modo da servire di private e ristrette abi- 
tazioni ad impiegati, modesti borghesi ed ar 
tieri. Specie di abitazioni totalmente quasi di- 
menticate nelle moderne costruzioni con gra- 
vissimo danno della classe meno agiata e po- 
vera della società» —. i 

Sappiamo che il signor architetto Raibaldi, 
direttore dei lavori, non si-allontanerà dalle 
norme indicategli , e siamo certi che con la 
costante ed attiva sorveglianza del signor ca- 
valiere Emidio Renazzi, consigliere municipale, 
deputato della Congregazione, e destinato a 
sopraintendente della fabbrica, e di cui ci è 
noto lo zelo ed alacrità indefessa, noi potremo 
fra otto o dieci mesì avere in pronto un cen- 
tinaio di piccole abitazioni, da poter servire 
alle più limitate fortune. S° abbia dunque il 
più meritato elogio, e il signor cav. Renazzi, 
che tanto ha cooperato alla riuscita di questo 
disegno, nonchè l’intera Congregazione ed il 
nostro Municipio, che tanto opportunamente è 
venuto in soccorso di questa. 

I componenti la Congregazione sono i si- 
gnori: principe Pallavicini, presidente ; cava- 
liere De Angelis, vice-presidente ; “inarchese 
Savorelli ; cav. Renazzi; avv. Marchetti ; mar- 
chese Carcano. 


ll iministro dell’agricoltura, industria e com- 
mercio ha emanato una circolare a tutti i‘ 
sindaci del Regno in data del 20 agosto 1871 
con le istruzioni per la nominazione delle vie 
e piazze e per Ja numerazione delle case. In 
essa accenna all’articolo della legge 20 giu- 
gno 1874 che ordina il censimento generale 
della popolazione per il 34 dicembre prossimo 
e dispone che sia preventivamente preceduto 
in tutti i comuni alla nominazione delle vie 
e piazze e alla numerazione dei fabbricati, 

Questa disposizione che inverte da .cima a 
fondo l’attuale sistema di. numerazione delle 
ubicazioni e parte della nomenclatura delle 
strade è un gran lavoro che si prepara alla 
Giunta specialmente negli uffici di statistica. 

Il comune verrebbe diviso in frazioni le 
quali corrisponderebbero agli attuali rioni, 
quartieri, sobborghi ecc. ecc. 

La ripartizione in frazioni verrebbe rego- 
lata in modo da corrispondere ciascuna di 
esse colle più importanti aggregazioni abitate 
esistenti nel comune e prendere nome da esse. 
Ogni frazione oltre il suo nome speciale ver- 
rebbe distinta da una lettera dell’alfabeto : e 
tutte le vie, borghi, corsi vicoli ecc. verreb- 
bero distinti con un nome assolutamente  di- 
verso. Così si eviterà che il medesimo o con- 
simile nome di una contrada, benchè ne dif- 
ferisca la specificazione, venga ripetuto, come 
si eviterà la moltiplicità delle nomenclature 
cercando di mantenere la stessa denominazione 
per la maggior lunghezza possibile di via. 

In massima generale, la numerazione degli 
stabili fabbricati, deve essere distinta per ogni 
via e per ogni piazza. 

Un unico numero verrebbe apposto al. lato 
destro della porta principale d’ingresso ; tutte 
le altre aperture, botteghe, magazzini, ecc., 
non dovrebbero avere numerazione, e questa 
procederebbe in ciascuna via per dispari a 
destra e per pari a sinistra. 

Nei quartieri traversati da un corso d’acqua 
la numerazione delle vie perpendicolari al fiume 
dovrebbe cominciare dall’estremità più pros- 
sima ad esso, e la numerazione delle vie pa- 
rallele al corso d’acqua procedere secondo il 
defluvio della corrente. In mancanza di fiume, 
terrebbe luogo di linea normale la via più 
grande di comunicazione che tagli il quartiere 
in due parti. Nelle piazze si assegnerebbe .il 
n. 4 alla casa posta all’angolo sporgente. di 
sinistra di chi entra sulla piazza dalla via 
principale che vi mette capo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 2 ottobre A871 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L’al- 
tezza della stazione è di 49, 65; 
Barometroa mezzodì 752,6 
Termometro centigrado 
Massimo 26,0. — Minimo 18,0 
Umidità. media del giorno 
Relativa 65 Assoluta -12;55 
Vento dominante. Ovest,-sud-ovest ‘debole; 
Stato del cielo. Strati leggeri ‘tutto il dì. 


— te 
DERITO PUBBLICO 

La Direzione generale del Debito pubblico pre- 
viene che, essendo stati chiusi i registri del con- 
solidato 8 per 100 perle iscrizioni aventi il go- 
dimento dal 1° aprile 1871, .e non potendo, in 
forza di quanto dispone»l’arlicolo:/75 «del Regola- 
mento approvato» col regiordecreto:8 ottobre 1871, 
n. 5942, essere le nuove iscrizioni accese:tol go- 
dimento dal primo.ottobre 1871 sui vecchi titoli 
al portatore che rimangano privi delle cedole se- 
mestrali con quella in scadenza il 1° ottobre pros- 
simo; le operazioni sul, consolidato. suddetto re- 
stano momentaneamente sospese; finchè non av- 
venga.il cambio delle. vecchie cartelle  spogliate 
di cedole semestrali nelle nuove fornite di altra 
strie decennale di cedole, il qual cambio comin- 
cierà in breve, «a forma. dell'avviso che sarà a 
darne quanto prima questa Direzione-generale. 


TRIBUNALE DI ROMA 
Sezione correzionale; 
Udienza del ‘giorno 3 ottobre. 


Presiede l'udienza l'avv: Manaresi,. vice-presi- 
dente. E 


Rappresenta il Pabblico Ministero l'avv. Cri- 


scuolo, 


Rappresenta Ja parte civile l'avv. Villa, dep. 
Sostengono la, difesa gli avvocati Sanminiatelli, 


tre rr Oliva, deputato, e prof. Angelo Mura- 


Ecco il fatto per cui oggi si aprono i dibatti- 
menti. 

Il giorno 80 dello scorso agosto il giornale ro- 
mano denominato La Capitale pubblicava un ar- 
ticolo nel quale apertamente accusava il comm. 
Berti, questore di Roma, di violazione del segreto 
postale per avere arbitrariamente sequestrata ed 
aperta una lettera assicurata pervenuta alla Posta 
di Roma e diretta a certo Bernardino Paluzzi. 

ll questore indirizzò una lettera al giornale La 
Capitale con la quale dichiarava false le cose as- 
serite, e quel periodico in data del 2 settembre 
ultimo inseriva nelle sue colonne la lettera del 
Berti, il quale: con dichiarazione del 1° set- 
tembre seguita da analogo processo verbale, pre- 
sentava querela contro il gerente del detto gior- 
nale imputandolo di diffamazione e libello famoso 
per avere attribuito al Berti stesso un falto de- 
terminato, che se fosse vero darebbe luogo ad un 
procedimento penale a carico del questore mede- 
simo, il quale per tale fatto costituivasi parte 
civile. 

Nel frattempo , un novello .arlicolo pubblicato 
il 2 settembre dall'altro giornale 7 Tempo, quan- 
tunque dopo la lettera di rettificazione del que- 
store pubblicata nella Capitale, ripeteva l'accusa 
a carico del Berti, di violazione del segreto po- 
stale. 

E però il Berti muoveva novella querela contro 
il gerente del periodico il Zempo, costituendosi 
parimenti parte civile. x 

Conseguentemente, i gerenti dei due giornali 
romani, la Capitale ed il Tempo, sono oggi chia- 
mati innanzi al tribunale di Roma a rispondere 
del reato di diffamazione commesso per mezzo 
della stampa ed a danno del commendatore 
Luigi Berti, questore di Roma. 

L'aula è affollatissima, ed il pubblico si com- 
pone in massima parte di avvocati, di giornalisti 
e di persone appartenenti alla classe eletta della 
società. 

Il posto riserbato a’ testimoni è letteralmente 
pieno, e primeggia fra gli altri la figura dol que- 
relante Berti. 

Gli avvocati si dolgono della ristrettezza del 
posto assegnato alla difesa. 

Un angusto tavolino, che rende ancor più an- 
gusto il campo di operazione della difesa, è oc- 
cupato da tre stenografi mandati non saprei ve- 
ramente per conto di chi, a riprodurre fedelmente 
i dibattimenti. 

Si chiamano ad alta voce i due gerenti; ma 
non risponde all'appello che il solo Clinio Bran- 
cadoro, gerente della Capitale, che va tranquil- 
lamente a prender posto sul modesto sgabello 
degli accusati. 

ll gerente del Tempo, Giovanni Ceccarelli, non 
risponde, e l'avvocato Angelo Muratori avverte il 
tribunale che il suo rappresentato è gravemente 
infermo ed in letto, come risulterà a momenti da 
apposito certificato medico; di cui si attende la 
legalizzazione. 

Criscuolo, rappresentante il P. M., chiede che 
il tribunale nomini seduta stante un medico pe- 
rito, che si rechi a visitare immediatamente lo 
slato di salute del gerente Ceccarelli. 

A tale proposta annuisce la difesa. 

Il tribunale sospende l’ udienza per pochi mi- 
nuti ed incarica il dottor Pietro Leoni di recarsi 
a casa Ceccarelli. 

Il dottore ritorna dopo poco, e, dopo le solite 
formalità del giuramento, certifica che nori solo il 
Ceccarelli si trova realmente a letto con febbre, 
ma che il suo stato di salute è tale da non po- 
tersi prevedere come e quando possa, essere in 
istato di presentarsi in tribunale. 

Muratore chiede quindi che piaccia al tribu- 
nale, in vista della giustificata assenza del suo 
cliente, di rinviare la discussione della causa ad 
altra udienza. 

Villa, in nome della parte civile, non sa ve- 
dere la necessità del rinvio. 

Vista la incerta e forse lunga durata della ma- 
lattia del gerente del Tempo, e vista anche l’in- 
sistenza della stampa o almeno di una parte di 
essa a ripetere Ja grave accusa, sotto il cui în- 
cubo già si trova penosamente il questore da non 
breve periodo di tempo, egli insiste affinchè 
piaccia al tribunale scindere la causa del 7empo 
da quella della Capitale, rinviare la prima a di- 
scutere senza indugio l’altra. 

Criscuolo, P. M., è invitato a dare le sue con- 
clusioni sull’incidente. 

Egli con molta avvedutezza svolge la tesi che, 
se in vero le due cause si trovano unite, ciò fu 
per maggiore brevità nel procedimento, per mag- 
giore economia, ma non perchè realmente vi sia 
una necessaria indispensabile connessione, per 
identità ‘d’ accusa, per complicità o per correità 
de’ due querelati nel medesimo fatto, e quindi 
ben possono le due cause essere divise. 

Conseguentemente , ed in conformità delle ri- 
chieste della parte civile, egli conchiude con do- 
mandare. al tribunale il rinyio «della causa pel 
Tempo:e.ìl disbrigo immediato di quella perla 
Capitale, trattandosi specialmente di un-fatto che 
ha:molto commossa la pubblica opinione’, e sul 
quale conviene, nell’interesse generale della mo- 
ralità e nell'interesse superiore della legge, chela 
luce sia fatta‘con la ‘maggiore possibile solleci- 
tudine. 

Muratori riprende la parola, e con ‘molto ‘ca-* 
lore confutando le conclusioni del P. M.;rdiscute 
energicamente per dimostrare che la causa è in- 
divisibile. Unica fu l'imputazione, unica l’istru- 
zione, unica la citazione, unica l'istanza defeh- 
sionale e la lista de’ testimoni, e quindi non si 

* potrebbe logicamente e senza grave danno degli 
interessi della ‘difesa scindere le sorti de’ due 
coaccusati., e procedere in due tempi diversi. a 
due-diverse sentenze che potrebbero anche essere 
contraddittorie. x DE 

Egli quindi domanda instantemente l’aggiorna- 
mento puro e semplice complessivo. — 

Oliva con nuove argomentazioni ragiona lunga- 
mente e minutamente convalidando i motivi ad- 
dotti dal Muratori per chiedere il differimento 
della’ discussione della causa. Egli dichiara for- | 
malmente che, elìminando ogni quistione politica, 

ogui ragion di partito, qui si tratta di quistione 
di alta moralità, si tratta di cosa che ha viva- 
mente interessata la pubblica stampa, la quale 
in compimento della sua santa missione qual sal- 
vaguardia delle libertà costituzionali ha creduto 
suo dovere di denunziare un fatto che ledeva es- 


| per tessere le loro perorazioni ? 


(sue spese trasportata în'Italia e deposta «al .R. 


Senzialmente uno de’più sacri diritti del cittadino. 

Bisogna ‘che la giustizia proceda con calma 
ed energia, e però non bisogna precludere le vie 
alla difesa, che riceverebbe grave danno con la 
divisione in due di una causa unica, indivisibile 
nel mutuo interesse della Capitale e del Tempo. 
_ Se è vero che qualche giornale mentre pende 
il giudizio de’tribunali, ripete l’accusa contro il 
questore Berti, sarà forse un inconveniente, un 
danno, ma se bisogna accettare la stampa co’suoi 
vizi e le sue virtù, non ne sorge d’altra parte la 
necessità di scindere la causa per trattarne sol- 
lecitamente una parte, e protrarne la discussione 
dell'altra. 

Rinnova quindi l'istanza per differimento. 

Villa replica con molta vivacità, e con ele- 
gante e piacevole parola risponde al.suo onorevole 
competitore. 

Egli dice chiaramente che tutte le sottigliezze 
messe in campo, ad altro non giovano che ad ot- 
tenere, con pretesti più o meno logici, il differi- 
mento di una discussione di cui forse si temono 
le conseguenze. 

Finalmente che cosa manca mancando il gerente? 

Chi non lo sa che questi poveri diavoli sono 
chiamati a rispondere per chi non ha la fran- 
chezza o il coraggio di comparire? 

Hanno forse bisogno gli onorevoli sostenitori 
della difesa dei lumi superiori di un uomo di 
paglia, di una testa di:legno, quale è il gerente, 


Vi son tutti i testimoni. 

Vi son tutti i documenti. 

Vi son tuili i possibili argomenti di difesa..... 
a che dunque indugiare? 

Non è al gerente, a questa finzione legale che 
qui si muove guerra; ma sibbene alla diffama- 
zione, ‘alla calunnia, al libello. 

Dunque, da banda le cavillazioni e le sotti- 
gliezze legali, e che la luce si faccia, e si vegga 
da tutti, e si rassicuri il paese nel conoscere se 
vi fu realmente una violazione del segreto delle 
lettere, e se e da chi questa sia stata commessa. 

Criscuolo P. M. con molta: calma e con dili- 
gente cura imprende ad esaminare e svolgere gli 
art. 21 e 45 del Codice di procedura penale, e 
dimostra che niuna tassativa disposizione di legge 
impone la riunione delle due cause in una sola. 
Che realmente sebbene identico sia il capo d’ac- 
cusa, le querele furono distinte, come distinti gli 
articoli diffamatori. 

D'altra parte trattasi di causa troppo delicata, 
che tocca un alto principio di moralità; che 
non solamente si è attaccato uno de’più alti ma- 
gistrati amministrativi, ma si sono sparse ancora 
delle insinuazioni malevoli contro la magistratura 
giudiziaria accusandola quasi di connivenza 0 
condiscendenza verso pretese irregolarità commesse 
dall'autorità di questura. 

È quindi necessario che una sentenza del tri- 
bunale intervenga presto a sedare i tumulti ed 
a calmare la commossa opinione pubblica. 

Muratori e Oliva replicano. 

Sanminiatelli con indicibile calma, con facile 
parola, e con molta chiarezza riepiloga in breve 
tutti i punti della quistione incidentale. 

Esamina l'incidente dal-lato del diritto e dal 
Jato della convenienza, 

Quanto al diritto, svolgendo e commentando gli 
art. 347, 388 e 45 del Codice di procedura pe- 
nale, dimostra che non è il caso dì procedere al 
giudizio in contumacia, nè si può umanamente 
procedere in contraddittorio mancando l'imputato, 
sia pur esso una finzione legale, o un uomo di 
paglia o una ‘testa di legno o una testa di ferro. 
Mostra poi che sotto tutti gli aspetti la. causa. è 
indivisibile, e che in certi casi, anche iniziato il 
procedimento diviso, non è solo facoltà, ma è do- 
vere del magistrato procedere alla riunione per 
brevità di procedimento e per ‘avere una sola* 
sentenza. 

Quanto poi alla convenienza, è strano il vedere 
invertite le parti! Il questore con la sua patetica 
figura; (sic) il querelante atteggiarsi a vittima, 
quasi fosse egli sullo sgabello dell’accusato... è 
domandare istantemente il disbrigo del processo! 

Sia tranquillo il questore di Roma, e se la co- 
scienza non gli rimorde, se non ha a rimprove- 
rarsi nessuna ‘irregolarità, nessun errore, quan- 
tunque humanum sit errare, non abbia furia ed at- 
tenda con calma l'esito del dibattimento, che per 
pochi giorni di ritardo non andrà soggetto a mu- 
tamenti. G 

Vuolsi che l’amministrazione della giustizia sia 
spedita, e sta bene; ma vuolsi pure che la giu- 
stizia:sia buona, e tale non può essere quando se 
ne precipita il corso. 

Dunque si abbia calma! 

ll tribunale, alle 12 12, si ritira per deliberare. 


NotIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Gazzetta Piemontese del 2 annunzia che 
il Re è partito per la caccia dei camosci sui 
monti di Valdieri. 


— La Gazzetta del Popolo di Torino del 2 
annunzia che è arrivata a Torino in treno e- 
spresso la regina dei Paesi Bassi. 

Si'legge nell’Economistà d’ Italia del 30 set- 
tembre: 

Il consigliere:di Stato russo signor Poutelow, 
proprietario di grandi ‘officine, i cui prodotti 
în ferro di prima'e setonda fabbricazione erano 
stati grandemente ammirati all'Esposizione del 
4870, ‘ha fatto dono al governo italiano'di una 
collezione interessantissima di ferri che sarà a 


Museo industriale di Torino. Questa collezione 
che pesà òltré 5000 chilogrammi, rappresenta 
egregiamente lo stato della siderurgia in Russia. 


Sappiamo che è incominciata per cura del 
ministero di agricoltura e commercio la distri- 
buzione degli interrogatorii dell’inchiesta indn- 
striale alle persone che furono indicate dalle 
Camere di commercio. 

— Si legge nella Nazione di Firenze del 3: 

Domenica mattina, mentre mons. arcivescovo 
usciva. dalla chiesa di Santa. Maria Novella, 
‘ove aveva celebrata la messa pontificale nella 
ricorrenza della festa della Vergine del Rosa- 
rio; un diurnista delle RR. Poste, di ‘nome 
Angiolo T.- si levava il cappello, ed’ alcuni 
giovinastri risposero a quell’ atto d’ossequio 


l’arcivescovo, ma si ebbe solo a lamentare 
l’atto inqualificabile che abbiamo annunziato. 


ammenando alcumi scappellotti all’impiegato, 
che fu liberato dalle guardie di pubblica si- 
curezza. 

Non è.vero per altro, come annunziava un 
giornale della sera, che in, tale occasione si 
fossero fatti atti di dileggio e tirati sassi al- 


— Si legge nella. Nuova Patria di. Napoli 
del 2; 

Teri fu aperto il Congresso notarile italiano. 
Fu nominato presidente il notaio Sciarretta. 


Ferrovia di Rivoli. — Si legge nella 

Gazzetta del Popolo di Torino del 2: 

Ieri ha avuto luogo: con splendido successo 
l'inaugurazione della ferrovia di Rivoli. 

. Vi assistevano il prefetto, il sindaco di To- 
rino ed altre autorità, oltre una schiera nu- 
merosissima d’invitati, poichè il Municipio di 
Rivoli ha saputo fare le sue cose con intelli- 
gente larghezza. La festa fu lietissima. 


Tassa sul macinato. — Il tribunale 
di Modena fu chiamato anch’esso a pronun- 
ziare il suo giudizio sulla costituzionalità del 
R. decreto 25 giugno corrente anno, per l’ap- 
plicazione degli articoli 13 e 16 della legge 
sul macinato. 

Il tribunale, con un apposito considerando 
entrò nel merito di questa quistione, e giu- 
dicando contrariamente al tribunale di Siena, 
disse che l’articolo 2 del regolamento 2 aprile 
corrente anno, e l’articolo 5 del successivo 
R. decreto 25 giugno non fanno:che applicare 
rettamente il disposto dall'articolo 13 della 
legge sul macinato. 


Fuga andace. — Scrivono da Varese al 
Pungolo di Milano del 2: 


Teri mattina, dal convoglio che da Milano parte 
per Varese, a poca distanza da questa città, pre- 
cipitavasi da un vagone :di. terza classe un indi- 
viduo che era scortato dai reali carabinieri, e si 
diede tosto a fuggire per la campagna. 

Si dice che questi sia ‘un’ giovane droghiere, 
slato arrestato in Milano quale ‘autore di un furto 
ingente commesso a danno del proprio padrone, 
certo Bianchi, che ha negozio di coloniali în que- 
sta città. 

Prestito di Venezia. — Bollettino 
della 10* estrazione del prestito comunale a 
premi 1869, eseguita il 30 settembre 1874, 
presso il Municipio. 

Serie estratte 
G354 — 11360 — 4413 — 8425 


Serie N° Premi L.. Serie. N° PremiL. 
4413 44. 50000 6354 2 50 
2A 1500 2 50 

41 100 9 50 

20 50 4 50 

Li 50 13 50 

8425. 1 350 14 50 
9 350 11360 8 100 

14 100 10 100 

18 100 15 100 

416 400 2 100 

20 100 21 100 

4 50 5 50 

23 50 9 50 

6 50 47 50 

24 50 23 50 

17 50 16 50 

15 50 19 50 

10 50 412 50 

6354 47 350 418 50 
19 50 3 50 


Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 
4 serie come sopra estratte, sono rimborsabili 
con it. L. 30. 


Disgrazia. — Il Journal de Nice del 29 
settembre pubblica i seguenti particolari sul- 
l'incidente ‘avvenuto vicino alla stazione d’Eze: 

Un masso di roccia scalzato dalle pioggie tor- 
renziali di queste notti. scorse, e smosso dalle 
oscillazioni impresse dal treno 494 che veniva da 
Monaco , rotolò tutto ad un tratto sulla via. La 
macchina venne ad urtare in pieno contro questo 
ostacolo che separò in mezzo; l’ urlo determinò 
lo sviamento completo del treno; vari vagoni da 
viaggiatori ed un furgone ne andarono infranti ; 
la locomotiva fu capovolta da un lato ed il suo 
tender si rovesciò dall'altro. 

La strada è ingombra, e la circolazione non 
poteva essere ristabilita prima della fine del 30 
fra Nizza e Mentone. 

Due ‘viaggiatori restarono morti; la signora 
Jarra di Nizza, ragazza di circa 20 anni, ed il 
signor Roland figlio, caffettiere a St-Etienne, che 
morì durante il suo trasporto a Nizza. Tre altre 
persone furono ferite, ma più leggermente; varie 
altre lo furono più o meno, Fortunatamente que- 
sto treno menava pochi viaggiatori. 

Un tunnel fra Douvres e Calais. 
— Il signor Burnton, ingegnere civile (in- 
glese);.creile che dopo il successo del tunnel 
del Moncenisio, gl’ingegneri d'Inghilterra. po- 
trebbero' stabilire una comunicazione preferi- 
bile (a quella ch’esiste fra Douvres e Calais. 
Se è vero che la distanza è maggiore di quella 
da Bardonéche a Modane, è certo d’altra parte, 
che la massa da perforàrsi è molto meno re- 
sistente. Secondo, le. investigazioni operate dai 
signori Hawkshaw Gamond,. Branless e Low, 
essa si compone di un letto continuo di cal- 
carea. Tenendo conto delle difficoltà, un, pas- 
saggio preliminare potrebb’essere stabilito in 
due anni. Esso. sarebbe .il treno. desiderato 
della ferrovia fra l'Inghilterra e le Indie. Senza 
l’ultima guerra si avrebbe, a quanto crede il 
signor Burnton, già intrapreso questo lavoro. 


NOTIZIE ULTIME: 


leri, 2 alle orer8 1/2 pom., & Ma 
regina d'Olanda è partita da Ravenna per 


Bologna; sarà di passaggio a Roma do- 
mani a sera. 

Essa viaggia incognita sotto il titolo di 
contessa di Buren. 


Si legge nella Gazzetta ufficiale del 3: 

« Un telegramma giunto al governo da Mi- 
lano, in data d'oggi, annunzia che S. A. R. 
il principe Umberto partirà questa sera da 
Monza per recarsi‘a Bologna, ove si fermerà 
due giorni per. assistere’ al congresso delle 
scienze preistoriche. » 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI ) 


Bologna, 2. — Stamane fu inaugurato il 
museo civico, 

Parlarono il sindaco, Worsaae ‘e Zinnoni 
direttore degli scavi della Certosa, alla pre- 
senza del prefetto e di numerosi invitati. 

Cork, 2. — Fuvvi un conflitto fra una pat- 
tuglia di polizia e alcuni individui che ere- 
donsi Feniani. Gi furono colpi di revolver. 

Un agente di polizia fu ferito. 

Tre persone arrestate. 

Nuova York, 4. — Boutwel ordinò la ven- 
dita di otto milioni d’oro, e la compera di 
otto milioni di buoni. 

Londra, 2. — La nave italiana Loreto nau- 
fragò presso Grimsby. Nove periti. Il capitano 
e cinque altri furono salvati. 

La nave russa Danelly affondò presso Ty: 
nemouth. L'equipaggio fu salvato. 

Londra, 2. — Una tempesta violentissima 
sulle coste cagionò molti sinistri marittimi. 

In tutte le chiese cattoliche si fecero ieri 
preghiere in favore del Papa. 


BORSE 


Firenze, 3 Ù 2 3 
Rendita 5%, +... + |63 271j2,63 471,2 
Napoleoni d'oro 21 15 21 14 
Londra, 3 mesi .. 26 56] 26 58 
Marsiglia, vista ,. 104 90 | 104 75 
Prestito nazionale . 82—| 8 
Azioni Tabacchi ......| 713 — | 714 — 
Obbligazioni Tabacchi . ... | 494 — | 49 
Azioni della Banca Nazion, |2900 — |2880 — 
Ferrovie Meridionali . ... | 407 50 | 406 50 
Obbligazioni Meridionali .| 19% — | 194 — 
Buoni Meridionali. . . . . | 495 — | 495 — 
Obbligazioni Ecclesiastiche., | 84 50 | 84 50 
Banca toscana ........ 115571]2 |155712 

Borsa debole. 

Parigi, 2 30 2 

Rendita francese 3.%,...| 56 45 56 25 

» italiana 5%9,...| 6045 60 60 

Valori diversi 

Ferrovie lombardo-venete . | 425 — | 423 — 
Obbligazioni id, . | 235 50 — — 
Ferrovie Romane . .,...| 88 90 
Obbligaz. id. _. . +.» | 159 —| 159 — 
Obblig. Ferrov. V.-E. 1868. | 176 75} 170 — 
Obblig. Ferrov. Meridionali | 192 — | 190 — 
Cambio sull'Italia. . . +... 478}. 43% 
Credito Mobiliare francese, | 210 — | 241 — 
Obblig. Regia Tabacchi 6 #65 — 
Azioni . , .. . 690 — 
Prestito 8 "I, p 9205 

Vienna, 2 2 
Mobiliare... +. + «+. ] 289 80 | 283 24 
Lombarde . . + | 193 — | 190 50 
Austriache . +} 378 — | 368 — 
Banca Nazionale .| 7608 — {746 — 
Napoleoni d’oro... + F 941 9.29 
Cambio su Parigi... ...| ——-|J —-— 
Cambio su Londra... .. | 118 20] 115 75 
Rendita austriaca .. . 1.1 6825] 66 50 

Londra, 30 29 30 
Consolidato inglese ....| 9234 9234 
Rendite italiana ......| 5938| 5938 
Lombarde. rec. —_|Lkb_—_ 
Turco .. co00.| 6-1 
SANO si . ri —_— 

jpagnuolo Pi MUM| 
Tabacchi .. esi SI —_ — 
Cambio su Vienna .....1 ——l —— 

Berlino, 2 30 2 
Austriache , . ... 10] 21312 | 2131]& 
Lombarde ..., ++ | 110 — | 10878 
Mobiliare . . 16234 | 16112 
Rendita itali 58 — | 5814 
Tabacchi, ... 91} 8514 


GIACOMO DINA, DirkTToRE. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Roma del 3 ottobre 


. Nom, . Gont. 
Rendita italianà 8 070 ..ie0 -— — 6320 
Consolià. Romano 6 «jl! (alegigici ;;; 
Imprestito Nazionale , , tt 82650 

Detto piccoli pezzi gu, — —. 88 — 
Obblig. Beni Eccles 6 (it_,, —-—. —— 


Certificati sul tesoro È i 
Detti Emissione 1860-64, 
Detti concambiati.. .. 

Banca Nazionale italian 

Banca Romana. . ,. 

Azioni Tabacchi... . 

Obbligazioni dette 6. Ol... 

Strade Ferrate Romane 

Obbligazioni dette. ... P 

Strade Ferrate Meridionali. , 

Buoni Merid .$ 0 (oro)... 

Società Romana delle Miniere 
di ferro . . +. 

Società Anglo-Romana per 
luminaziene a gaz . . 

Gaz di Civitavecchia, . 

Pio Ostiense. ,, . 


IORITPPASISTAA 


500 — 634 

500 — 49% 

430 — 60 
Borsa di Torino del 30 settembre 

Corso legale 63 25 

Banca Nazionale c. d. ms in c.,2873: . 

Pezza d’oro da L. + da L. 21 11 a 21 18 


BREVETTI all’estero. Dirigersi în Fi- 


| renze, via Cavour, 27. 


sato, 


* d’invenzione in Italia ed 


Per la quarta pagina Sr Ri 

SARINFA D'INSEAZIONI na jeati. quarta pagina 0.30 
DRE OGNELINEA Uomanicati. Q pagina do 
Por li 'ierza —. .. . . a s 


Gli Annunzi ed Inserzioni 


ai 
> Toledo, Po 


ricevono esclusivamente in soma alla Società 
wiornali. d’Italia; e Jell’estero ùiretta: dal 

Maddalena, 46 e #7. reapieài;. viar Roma; 
via Cavone, £7 e via. Panzani, 48. 


dsl Giornale L'@ PINEIORE 


— ROSSET 


Serve mirabilmente 


Agisce. direttamente, sui. bulbi 
stituzione per malattia, per età 
muove la; crescita ola; forza; e) dona 


Distrugge inoltre le 


avanzata o per altre cause eccezionali 


Prezzo della bottiglia con istruzione 


[via Cavour, 27. 


iquido v sritto sottoposto a scrupolosa analisi; 
pier litoito IO diga llianchi il primitivo delrn,, 1; È 
noe dperagi St li ci I E RISASSISE, riporto” ‘artificialmente quellia parte di materia coloranto che 
4 : ridonando ai medesimi il loro colore primitivo. nero, castagno; bioudo ece;; 
ai capelli il'lucido e la morbidezza della gioventù. 
pellicole e guarisce le malattio cutanee della tosta senza recare incomo 
‘Itauto: per Îa sua’ efficacia come per ì vantaggi che presenta nella sua applicazione e pei 


L. 3. — Dirigersi in Brescia dal preparatore A. 
î signori A. Manzoni e, C., via Sala, 10. — Roma, presso la, Ditta: A. 


EER RALE EST OREAZA 10 La 


Preparazione del chimico farmacista ANTONIO: GRASSI di. Brescia, via Mercanzia,. n» 3220. 


uello; dell’inventore. americano, ROSSETTER. 
la pelle e.le; lingerie; non. fa di, bisogno, lavare; 0] 


ed in seguito riprodotto perfettamente eguale a.qu 
non è una tinta, non: unge, non lorda. non. macc! 


l’economia. della, spesa. 


Dante Ferroni, 


cessa! di: formarsi nella loro organica co- 


do e merita di, essere, preferito. ad ogni. altro, preparato. che, trovasi in commercio) 


Grassi, o da Aùtonio Papini,. profumiere; corso Teatro: Grande — Milano, presso 
via della Maddalena, 46.e 47. — Napoli, stéssa'Ditta, via Romita già Toledo, 53. — renze, 
Il Preparatore ANT'ONTO GRASSI 


TORPELLO 


Un ornamento che non diviene mai n 
che per colore e finitezza non la. cede 
anzi alloro fino. me! 

Catene corta Li lai “i Eito 

Catene lunghe a L & 310,1 

Snetti a 1 do 6, 8, 10, AR 

Anelli con britlanti a L. 4, 6,8, 19 

i ecc. “Lù psn! 
uarniture:(Broche ed orecchini}al 

87/6 8, 109.9, Meo sino LMR 

daglioni.a.L.:2,,4,:6,,.8,;10, 

Braccialetti a Li 3,6, 8,10, 18, 

N. latta, orologiaro, 
Vienna — Kéninerstrasse,, 
«| Palazzo tedesco, rimpetto al nuovo, 
Si spedisce previo invio dell’imj 
Sconto. ai rivenditori. 


impedisce la cadula; pro; 


ACQUE: DELLE: RR. TERME DI MONTRGATIM 


Unico deposito: per Roma e Provincia presso la 


REALE FARMACIA GARNERI 


Via del Cambaro 
SE SCONTO AI- RIVENDIPORI 


CO GIO 
DI PARPARAZIONE | SHANE Di Dima 


. agli i 
ISTITUTI MILITARI | SCUOLA TECNICA: 
Ùi « Milano, via Camminadella, 22. 


Condotto da una Società di professori del soppresso collegio, militare di Milano. 
Gli studenti. di commercio verranno istruiti secondo il metodo. svizzero. — Per 
* informazioni rivolgersi. al Direttorà del Convitto, Giovanni Aimo, 


MANIFATTURA NAZIONALE 


Inchiostro nero, violetto, comunicativo 
la bottiglia (litro) L. 2, mezza bottiglia L. A 


- Vendesi all'ingrosso in Livorno dal sig. G. Barbensi, commissionario, via) 
‘Vittorio Emanuele, 26. AI dettaglio in Firenze, presso l’Emporio Librario A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18: Roma; Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 
6 e-L7. Napoli, stessa Ditta, via Roma già: Toledo, 33. Spedizione-in- provin: 
‘cia contro vaglia postale ove.vi è ferrovia diretta. 


CANUTI, CANUTI leggete ! 


Fiuo-sad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero of- 
ferte acque, polveri, pomate, ect, che vi ‘sporcavano la. testa,, tinge- 
vano sal (în rosso è verde) e moltissime volte con danno della salute, 
Ora la* Casa inglese wr. aatansame’» voffre un Cosmetico chimico (Co- 
smotique militare des Gardes) già esperimentato da migliaia di persone 
che gode: d'una immensa repntazione in Inghilterra perchè preferito a 
tutte le altre preparazioni finora conosciute,, basato sulla composizione 
dei Capelli; che tinge e meglio ritorna am’ ISTANTE € per sempre 
ai capelli ed alla barba il loro colore castagno-brumo e' nero naturale 
primitivo senza inconvenienti nè: pericoli. Non:sporca nèpelle, né bian» {{ 
{{s cheria, perché privo di sostauze/grasse e corrosive. La semplice appli- 
cazione, dà subito il colore desiderato (effetti garantiti) d’udore piace- 
volissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si può usare anche 
in viaggio: A scanso di contraffazioni; ogni astuccio dovrà portare l'arma 
inglese, Frezza È. Ce L. 8. 

Deposito in Roma, presso la Ditta di Dante Ferroni, via della Mad- 
i dalena, & e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, 53 e Firenze 
via Cavour, 7 0 via Panzani, 18. Ih Torino, presso il sig. 4ppino profu- 
miere L. D. Barbaroux, 47. Sì spedisce dovunque, però ove vi è. ferro- 
via diretta col trasportò a carico del committente. 


nio ? 

sog AGQUA BINERALE 
SEEi SALSO-JODICA 
Ze si DI SALLES: PRESSO VOGHERA 
Ep HS) LA: FIÙ'TODICA' DELLE GONOSUIUEE: 
36841 Si usa ‘in tutti i easi nei quali èindi- 
ir s dai sato il iodio e‘suoi preparati in cui è pre: 
getas foribilo | come: rimedio datoci dalla: stessa 
EC HE natura. Si'amministra nella: cura: dei tera- 
Fogs peramenti linfatici @ sorofolosi, che lenta» 
DI {inf mente guarisce; nel gozzonelle erpeti;. nelle 


oftalmie ‘scrofelose, anche’ comi collirio, 
nelle affezioni glavidolari, negli ingrossamenti del! mensentorio, i tumori delle ovais 
0 durezze d’uiero, previene i geli, cura le manifestazioni: diverse della sifilide tar: 
i ziaria, Si. adopera anche nell'inverno sì internamente cher asternami 


) h l mo sì ente, com. bagni: 

locali e ceneri, — Si spedisce ai richiedenti. dal proprietario dott. cav. Ernesto: 

Brugnatelli e 4» ne trova presso le prinoipali farmacie, a Roma, farm., F. 

via del Gambero, e a Fitehze, via. del Procensolo e via. de’ Servi — a ), 

resso Carlo Erba — Torino, Gemoli e Gandolfi, O Taricco,. farmacista 
i, 


è G. diogh. — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi 


TI SATNIRIS 


PER IL:VISO 


Polvere igienica per conservare la pelle che miente || 
contiene che: possa nuocere. | i 


Tinta per capelli, detta delle uardie, di Saunders. 
i 7 Cambia istantaneamente il colore di capelli rossi e grigi in bruno o nero, 
naturale, Prezzo : Scatola grande L. 5. Piccola L. 4. | 
1 Doepilatorio orientale di Saunders: 
3 Toglie facilmente ed.in modo effettivo peli superflui’ senza far danno alla! 
pelle. Prezzo L. 3. 11 Depliajprio orientale si spedisce anche a mezzo postale, 
} î 


i GLI invie di RD: i î I 
è — Per evitare falsificazione, le etichette devono portare l'indirizzo J: Touzeab! 
Saunders, 143, Oxford Street, London. Deposito.in Roma, presso la Ditta A 
{Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 6 47, Napoli, stessa Ditta, via Roma 
già Toledo, 58 e Lonardo e Romano. Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via! 
Cavour, 27, vis Panzani, 18, e farmacia della Legazione Britannica. Genova, 
Stefano Frecceri. Torino, D. Mondo. — Le-suddette specialità si spediscono! 
Novunque però ove vi è ‘ferrovia: diretta, col-trasportoa'carico del committente 


cor crea een 


Garaeri,.j 


I LITALIA ECONOMICA 


Rassegna della Finanze, dell’Industria e del Commercio 


i Ufficio in: Roma, 42, Fontanella di Borghese - Uffiio imMNapoli; 16; Monteroduni sul.pontedi.(hiaia 


ll solo Bollettino quotidiano Tdi 


La sola Rassegna L. 2 
Un semestre la metà. 


7 La Rassegna ed il Bollettino.» 32 


rissimo Carlo De Cesare sulla Germania moderna. Lo stesso fascicolo contiène un 
Vrarticolo:sul libero scambio in Francia ed'Ilighilterta (A. Turchiarulò) — Rassegna 
della settimana — La' Direzione municipale di' statistica di Roma — Rassegna alle 
Banche. 


$ 


i 


SI RICEVORO 


#'sua proprietà. i 
; PIETRO CAPPANEO: 


NB. Chi desidera fare acquisto di mobilia è pregato visitare il suddetto Stadi 
i limenio essendo libero l'ingresso, ad’ogni mobile hasvi apposto il relativo prezzo. 
Restano sempre fermi i magazzeni in Firenze. 


CURA RADICALE 


delle malattie Veneree e della pelle 
CGL LIQUORE, DEPURA[TEVO DI PARIGLEINA 
del-professore- Pio Mazzolini di Gubbio 


marie cliniche- d'Italia. 


Viappiani, via Roma, 205' — Firenze, Ditta A Dantè Ferroni 
farm. Pieri, Puliti-e Forini — Milano, farm. Biraghi, corso 
e Agenzia Manzoni e Comp. Torino, D. Mondo. Genova; Bruzza, Mojon'è Lertora: 


via Cavour, 27; 


legrino el.ft. Talamo. Palermo, Monteforte, Bologna,  Bonayia: Gaglisri,i Daga: 


cenza, Varesi. Pavia, Iemoli. Pisa, Carrai. Pistoia, Tesi, Lucca, Peliegrini. Siena, 
' Parenti ed in tutte le principali farmacie d’Italia. 


CONTRAFFAZIONE 


PiLLOLE DI BLANCA 
Iain (CAVE DOLUM) 


In questo paese sì trovano individui'| l'intermediario. Non v'ha dubbio che 
sì poco gelosi del proprio onore e'della' trattandosi di quistioni, la quale in 
dignità della loro. professione, capaci'| leressa-in-sì alto grado la sanità pub-! 
dî ingannare i loro concittadini, ven-| blica:e la moratità ‘del commercio, ii 
dendo loro sotto il nostro nome ‘e;|\signori‘farmacisti siimostrerauno degni] 
colla nostra! firma,,; Pillole Biancard| della:contidenza. dei loro clienti, « ri-| 

udiando qualunque  sylidarietà ‘coil 

ilsari; si faranno un dovete, dispro- 
curarsì le VERE PILLOLE. DI. BLAN.| 
CARD da sorgenti non sospette, rivol 
gendosi ciòè; od- alla nostra < 
; Parigi, 0 presso i nostri corri 
sia finalmente, 
dalle Case più 
favorevolmente 


| 
| 


H 


isicurarsi sempre della provenienza delle Py 


Pillole che portano il nostro nome, | conosciute ‘in 
facendo: appello alla buona fede del-! paese. 
Farmacia, via Bonaparte, Parigi. 

Vendita all'ingrosso in Torino, all’AGENZIA D. MONDO; Firenze, Pegna| 
Bertelli} Roberts e C.; Milano, Bertarelli:di Tomaso, Erba, È Manzoni. e:0. 
Galliani e Mazza, Luigi Bagatti ; Genova, C. Bruzza; Napoli, Viappiani Magni: 
cat, Lonardo e Romano; Livorno, Boccacci; Pavia, Carlo Comini; Catani 
Giuffrida Aparo; Venezia, Giuseppe Botner, P. Ponci; Vicenza, Bellino Valeri 
IL. Maiolo, Stefano Dalla Vecchia: e: C., G. Concato; Padova, Mauro, Li Cor- 
inelio. — Vendila al dettaglio nelle principali Farmacie, 


GIUSTO EBHA 


VENEZIA 
S. Martgo Piazza Ganiparpi 


Ponte Dei Fusezi 
i DEPOSITO REGISTRI DI COMMERCIO 
peLLA DITTA: J C. KOENING x EBHARDT IN ANNOVER (Pnussia) 


Libri. maestri, Salda-Conti, Giornali, Copia-Lettere, Registri da via 
+ Libretti pei farmacisti e per famiglia, ecc. Macchine da copia-lettere, 
oleosa, Cartoni asciuganti per copia lettera, ecc, 
Assortimento completo ad uso commerciale e privato 
I Registri. della Fabbrica suddetta superano quelli di Franci i 
ganza come in moderazione di prezzò. 3 DA Se a 
La Libreria; EBHARDT assume commissioni per 


di commercio a_siomRIITO sPROTALE, fatture, 
chette, ecc.; a prezzi convenienti. 


i {{abbrica, egli è indispensabile dî as- 


‘ggio, 
Carta 


qualsiasi specie di Registro 
cambiali; enveloppes, eti- 


Pagamento PRONTA CASSA: per le spedizioni fuori di città mediante as- 
: segno sulla merce; porto, dazio ed:imballaggio a carico. del committente. 
| ————————————______————————————— 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da ‘0. Carbone: 


Col: fascicolo 35 si è cominciata la pubblicazione di una serie di articoli del'chia- | | 


‘commissioni per. adobbare qualunque‘appartamento; avendo fabbriche: di. 


Effetti garantiti: 3©.anni di felici successi, ottenuti..in tutte: le, pri- 


Utiici Deposili: Roma, farm, Oitoni, via del Corso 6 Ditta A. Dante Ferroni, via 
della: Maddalena, 46 e #7 — Napoli, stessa Ditta via Roma già Toledo, 53; negozio 


Vittorio Emanuele 
Venezia, Zampironi. Livorno; Dunn: ei Malatesta e Contessidi e C. Messina, Pel- 


Sassari, Delitala., Modena, Gambusieri. Reggio, lodi. Parma, A. Guareschi. Pia- 


L'écho du:Parlementjli 
BELGE 
ournal quotidien.duplus grand format} ; 
rue des Sables; 17; Brunelless 


L’icho du Parlument se raccom-||f 
mande: par: la: sùreté et'la promptitude, 
(de ses:informations; et:o'est; en meme 
‘temps le, meilleur marché: de; tous lesi 
pigrands journauz, belges. 


RATA 


Prix d'abbonn. pour treize. franesì 
f par trimestre, payables d’avance,.en 
lun bott de poste: Quand ‘on s’aboriné| 
lan le coturanit d’un'trimestre, il fàui 
‘ajouter'0u déduire Ja: somine néces 
{isaire pour: que: l’abbonnement expir' 
fiexdetement fin, mars, fin' juia,. fin 
septembre ou fin décembre. 
Les; personnes. quien faroni la del 
mande par lettro affranchie; recevroni 
le journal gratis, è. litre.d'essai, pent 
dant 15.jours, 

in Firenze 


(DA RIMETTERE none 


grafia com o senzavattrezzi; compostaidi,; 
una grandiosa!terrazza o sali di posa 
con quattro camere e cueina, Dirigersi 
alla Società'generale d'annunzi sui gior- 
mali, via Cavour, 27, Firenze: 


all' Ioduro di Perro.inalterabile. | 
, LAROZE, FARMACISTA A PARIGI| {I : 
Lo stato liquido e quello sotto di 
cui il ferro si amministra facilmente 
senzo alcuno sconcerto,e per ‘precioali 
eferibile e Pillole, ai Confetti, etc. La 
sua azione dovuta al foi 
antiperiodica dovuta alla Qnassia. 
{fusiva dovuta allescorze 
io ne fanno il miglioi ricos- 
lituente dei temperameriti indeboleti, 
eil piu sicuro ausiliario deci olio di 
fegato de Merluzo' avendo egli per 
salricondottil Sciroppo: di Scorze 
d’Arancio amare si universalmente 
apprezzato per la Guarigione dei mali 
di stomaco; digestioni penosas,inap- 
petenza, etc, 2 
FabricaSpedizioni:DittaJ..P.LAROZE1C'* 
2; rue' des Lions-St-P: Paris: 
Depositi in Firenze: Pieri; Roberts, 
Dante Ferroi i 


Î 


H 
i 
i 


condo piano. Mo 
Dirigersi‘alla: Ditta! A Dante: Perroni, 
via; della Maddalena, n9 46 e 47, Roma 
che, gode già di un fisso 


UN UO mensile, cerca un'occ, 


pazione ‘in’ Firenze in qualità di custàle, 
ere ec; presso qualche famiglia od'uffie 
. Ampieivformazioni. Dirigersi all'Em- 


porio Librario,, via Panzani, 18, Firenze, 


NON: PIU. MEDICINE: LA: 


REVALENTA ARABICO” 


DU BARRY DI LONDRA Eh" 
guarisce; radicalmente. le cattive digestioni. (dispepsie),. gastritiy nevvllgie, dtiti- 
chezza, abituale, emorroidi, grandole, ventosità; palpitazione, diarrea; gifema, 
capogiro., zufolamentò d'orecchi , acidità, pituità; emicrania, nausee pito, 

ope pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spa 
itfiammazione di stomaco ‘degli altri visceri; ogni disordine dél' fegato ,° 
membrane: mucose»e bile, insonnia, oppressione; asma, catamo; bronchità, tisi 
(consunzione), pneumonia', eruzioni i malinconia,,, deperimento , diabete, 
tismo gotta, febbre, isteria, vizio e. povertà del sangue.,, idropisia, nronli tà 
flusso bianco, i pallidi, colori, mancanza! di freschezza ed'energià. Questa delle 
ziosa Farina salutifera.è pure il corroborante pei fanciulli deboli e perle pere 
Rane d'ogni età; formando buoni muscoli @:sodezza di carni; ui più stremati il 
‘orze, È 
Economizza 50 ‘volte il suo preszo in altri rimedi, e nutrisce meglio 
che la carne, facendo dinque doppia economia. I 


Ratratio di 913,900 guarizieni, i 
Gura. Ni 65,184, Prunette (circondario di Mondovì, 24 ottobre sat 


La posso assicurare che da due anni usando di questa maravitliati 
non sento più alcun ificommodo della vecchiaia'} nè il' pesi delalei 


rece 


Revalenta, 


84 anni. Le mie guinbe diventano:forti,. lai mia vista;non chiede; più occhiali, 
il mio stomaco è robusto come a.trent'anni. Io. mi sento insomma. ringioranità, | 


è 


e predico, confesso , visito‘ ammalati’, faccio viaggi a piedi ed anche lunghi, 
sentomi ‘chiara la*mente e fresca la memoria. 
D: PIETRO CASTELLI pai 
Baccalaureato invieolagia ed arciprete di Brunetto 
Cuna:Ni 74,160. Trapani ilia) ,:48, aprile 48681 

Da vent'anni miusmoglio è-stata. assalita: da un fortissimo. attacco nergosò è 
bilioso.;- da,ottoranni poi, da.un forte palpito di cuore e da straordinaria gone 
ifiezza, tanto che non, poteva, fare ‘un passo nè salire un''solo gradino} più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da'continuata malicanza di respiro, che da 
rendevano, incapace al più leggerovlaroro domnesco;; Parte medica non ha sai 
potuto' giovare ; ‘ora, faceudo ‘uso della vostra Revalenta. Arabica x vin nella 
giorni*spart la sua gonfibzza; dorme tutte le notti intere, fa le sue langle pas 
seggiate, e posso assicurarvi che, in 6i»giorni. che: fa-uso della vostra deliziasa | 
farina, trovasi. perfettamente guarità, ATANASIO ‘LA BARBERA 

La scatola del: pesoxdi 1}4 di chil. fr. 2 505 412 chilef@ 4 SO ; 4 chil fi. 8; 
5 i a i }6 chil. fr, 65.— Doppia;. 4; lib. fr, 10/90; 

ib. fr 48; .5.lib. fr.,38 3 10g lib. fr. 62. — Contro v. iglietti 
ETRE s.log 62. Gontro vaglia postale e biglietti 

Ri REV A LENTA sE CIOCCOLA PI 
voîaste, dà l'appetito, la digestione con buon 
moni, del «sistema muscoloso; alimento squisito 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i ne 


PI 


fin polvere edita 
souno forze: dei nervi dei pol- 
risito , mutritivo.tre, volte più che la 
rvi e le carni. 
Stare Poggio (Umbria), 29. maggio 1000. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie e elio da 
farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, 
mercè della vostra maravigliosa Revalenta ‘al: Cioccolatte. Date a questa mia 
guarigione quella: pubblicità che vi piace, onde,rendere nota:la mia gratitudi 
tputo-a voi:che al: vostro delizioso Cioccolatte, dotato di virtù veramente su- 
:blimi per ristabilire: la salute. Con tutta stima mi segno il-vostro devotissimo 
Francesco BRACONI, Sindaco. 
fi e polvere Der 12 pasta) fn 2 50; id. per 2i'tazie, fr. 4 POT per 48 tazze, 
+8; per sse, fr. i in ta } tasso 
fr. 450; per 48 tasso, fe, 8° CIMA pari 487 Laives fon DR ARE 


DU, BARRY E C., 2,.via Oporto, Torino, ie 


Roma, A. Dante Ferroni, via della Maddale; ini pet 
2 i i, vi nia, 46 e 47; N; Sinimbotghi; ft, 
via Frattina ;"L. e S. Desideri, via:Tor Sanguigna; Br: e “iglio, foga ad 
pus; Saverio Stella; Francesco Vitali; Gualtiero Marignani; Andreini e Barelli, via 
O Sea 78 e 74. Napoli,, fratelli Hermann; Lonardo-e Romano: Imbert @ Comp. 
Terno ivella;, farm. Cannone; A. Dante Ferroni, via Roma. già Toledo, 
Gue ie, strada S. Brigiga, 13; farm. del Cervo di Pacelli Daniele, via Roma; | 
co 2” farm. Moccia; farm. Marra. Firenze, A, Casoni: Roberts; A. Dante ore 
roni; P. Paoletti; Ezio Contessini; Achino. Livorno, Dunne Malatesta; Nicola La 
schen; Federico Socino. Alessandria d'Egitto, farm. F. Galletti: pi Cato, 


farm. d'Oriente di C. Gelato; Algeri, Modesto Garro. Tuni , farm. 5 


NAZIONALE 
E PAGLIERICCI ‘ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sol N;*9; Firenze» (già in To- 
rino, via. della Rocca — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a molla da 
Lire 40 a 50 e più. e 

LETTI A_NOLO 


STABILIMENTO 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ 


Ap È 
APPARTAMENTO ca i 
seì camere d'alfittàrsi prontamente ali | 


più 
avea dick 
sere acci 
milioni, | 
120 mili 
rAssemi 
in. questi 
avere ul 
rina, ci 
sibile se 
I pre 
nanzi 61 
sionato 
gran fi 
attenziò! 
comune 
Svergog 
essa dil 
spirito | 
e le id 
trovassi 
ziosa e 
Amm 
duciosa 
cùmula 
per l'at 
interroi 
cia ha 
come ì 
ristorar 
che e | 
contrat 
guerra 
statricé 
poregg 
dugio . 
serie d 
di troy 
verno 
ogni r 
aumen 
dimen 
neva 
conteg 
razion 
teriori 
porge 
altri p 
L’A 
quattr 
delle | 
un au 


